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"Il colmo delia paura è di sentire 
bussare alla porta, sulla mezzanotte, 
e di trovare un pagliaccio immobile 
sulla soglia ... " 

Lon Chaney Sr. 
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INTERVISf A A MARIO BAVA 

DOMANDA . . . 
· Come e arrivato a fate del cme- 
ma? 
RISPOSTA . Mio padre ne faceva prima di me. 
Lui ha incominciato nel I 9o~ a q~I; RISPOSTA 
l'epoca era scultore. Una notte S1 e Come regista, volete dire? La 
svegliato bruscamente, Che co~a era MASCHERA DEL DEMON!O, n71 
stato'? La Pathè-Cmema. Non b~ogna 1960. Vedete, ultimamente gli amen­ 
credere che ai suoi inizi il cmerna cani mi hanno chiesto dì farne una 
fosse -megrlo organizzato di adesso: e nuova versione. Gli è venuta lrnprov­ 
sempre stato lo stesso ~sino. 9ueUa visamente la vogJia di pagarsi un 
notte, dunque, gli organizzatori dell_a remake fatto da me stesso», In ogni 
Pathè-Cinema si accorgono ìrnprovvi- ' 11 RISPOST.~ · do d caso ero operatore gia da prima de a , samente che nel sepolcro ve evono E d · · l st essa· Senza dubb io il cinema dell'orrore. J t d'" guerra. o m pratica a · . _ 
gil"ar.e al_l'a!ba. man1:a a _po~ a m- al - I dìret Cosi come sono pauroso - e anche · · · t na importanza mio avoro come · . - gresso- Si s1, tutto e commcJa O _u tore della fotografia che a quello di codardo - nella vita: allo stesso modo 
nette, in una cripta. Mio padre gli ha d h d 1·1 terrore nello scherrn o m1· eccita. 

il l ! nto e da regista. D'altron et anc e quan o ~o~ , , , . fa.no · porta e su mom7, · • . eh Questa deve essere per me un modo 
allora il cinema non J'ha piu ìascìatc- ero altro e un operatore m1 e 
Come direttore della fotografia era spesso capitato di rimpiazzare un indiretto per prendere una rivincita 
formidabile: a lui si devono le irnrna- regrsta che dormiva in piedi. Ma non sulla paura ..... D'altronde le mie fan­ 
glni più belle ciel cinema muto ìtalia- si è saputo che una volta: nel 19.56 tasie sono sempre orribili. Amo la 
no. Però, ad un certo momento, ne ha durante le riprese de "I varnpirl", mia nipotina più di tutto al mondo, 
avuto abbastanza e si è chiuso in uno Dato che Riccardo Freda aveva ab- ma quando sogno di lei ••••. è senza un 
s'.tanzino, vero antro da alchimista; la bandonato il set dopo dieci giorni in piede. 
caverna d'Aladino per il ragazzino seguito ad uno screzio, i produttori Volete sapere che personaggio in- 
che ero. E1 là che ha inventato i suoi mi hanno chiesto ufficialmente di testa in questo momento le mie ma­ 
trucchi più straordinari, è là che le terminare il suo film. Lui si era cabre allucìnaz ìoni? Un violinista che 
che ho appreso tutto. Fino ~ vent'an- impegnato a girarlo in due settimane fa una serenata alla donna che ama, 
ni, tuttavia, volevo fare il pittore. e io non avevo dunque che due giorni facendo scorrere l'archetto sui nervi 
lei~------------------------------'@ 

Ancora oggi non miziO, ~ _&ira.:e pri~a' 
d1 aver disegnat<> tutti 1 piani del mie 
film. 
DOMANDA . . . . . ..···· ? QuaJle stata la sua prima opera: 

in tutto e per tutto a mia disposizio­ 
ne. Quel_!~ lunga seq~enza che sembra 
sv~lgers1 m parecchie strade parigi . eh l . ne puo essere e ve a ricordate _ L'h 
d?vuta rea!izza_re interamente ne~ 
piccolo cortile d1 un caseggiato roma- 
n·o ••••• 

DOMANDA 
Lei ha girato dei films polizieschi 

d'ambiente esotico, dell'orrore ecc: 
Qual'è per lei il genere più soddisfa­ 
cente? 

•• •• •• •• 
Eva Bartok <con cappello e "guanto") in "6 Donne per l'Assassino" 

del proprio braccio messo allo scoper­ 
to ..... Del resto anche la vita di tutti 
1 giornl s'incarica di alimentare ab­ 
bondantemente ·la mia immaginazio­ 
ne. Ho appena scoperto che la mia 
casa di campagna è appartenuta una 
volta a un lupo mannaro ben cono­ 
sciuto nella zona. E proprio questa 
mattino ho ritrovato - ancora sigilla­ 
ta - la lettera che un amico, poi 
morto, mi aveva spedito dieci anni fa. 
Temendo le sue rimostranze (aveva­ 
mo appena lltigato) avevo messo que­ 
sta lettera in un libro senza aprir­ 
la..... Oggi questo mi ha fatto lo 
stesso effetto di ricevere una lettera 
da un morto: cosa avreste fatto al 
mio posto? Io l'ho bruciata. 

DOMANDA 
Lei ha molti amici'? 

RISPOSTA 
Me ne faccio spesso ma non sono 

sempre capace di conservar li. Per 
misantropia, per timidezza .soprattut­ 
to. Sentite questa, per esempio • 

Una volta avevo un grande amico 
che era anche un grandissimo attore, 
secondo me il più grande. Per tre anni 
non ci si è mai lasciane c1 vedevamo 
tre volte al giorno. Un bel mattino 
quello non ha l'idea sciagurata di 
mandarmi un magnifico regalo? Una 
coppia di candelabri d'epoca, d'argen­ 
to massiccio! Un oggetto superbo! 
Non sapendo come ringraziarlo non 
gli ho più telefonato, non ho dato il 
minimo segno di vita. Non saprei 
esattamente dire perchè. Avrei volu­ 
to fare qualcosa oer lui, qualcosa di 
straordinario. Siccome non sono riu­ 
scito a trovare quello che bisognava 
fare, sono sparite. 

DOM.A.~D.A 
Esiste secondo lei una specie di 

ricetta per lo spavento al cinema? 

RISPOSTA . 
Una ricetta è tutto dire. Tutto 

que llo che cerco - se mai cerco 
qualcosa - è di sorprendere lo spetta­ 
tore. E' questo che non è·· facile, 
soprattutto in Italia dove il pubblico è 
indifferente a tutto e dove, in- ogni 
sala, c'è sempre uno spettatore in 
agguato pronto a cogliere tutte le 
occasioni per dare prova di spirito. In 
generale bisogna evitare di preparare 
gli ef! etti in maniera convenzionale. 
Si è troppo abusato di misteri o dì 
cigolii di porte, di ombre bizzarre che 
si accovacciano al suolo, ecc.: tutto 
ciò non può più dare uno shock al 
pubblico, non si riesce più a tenerlo 
col fiato sospeso. 

DOMANDA 
Che genere di storie preferisce 

raccontare? 

Mario Bava 

RISPOSTA 
Tutto quello che succede attorno 

ad un solo personaggio: se non riguar­ 
dasse che a me, io non farei che 
questo. Tutto quello che mi interessa 
è l'uomo solo nella sua camera, l'uo­ 
mo che finisce dì aver paura di sè 
stesso. E' a questo punto che tutto 
comincia a muoversi intorno a lui, 
che gli oggetti che lo circondano si 
animano pericolosamente ..... lui non 
c.< più, e non ci sono che dei mostri 
di fronte a noi: i mostri starno noi, è 
evidente. Ma il mercato chiede sem­ 
pre - così pare - dei vampiri che 
escono daHe tombe, delle creature di 
cartapesta. 
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DOMANDA 
Quale dei suoi film preferisce? 

RISPOSTA 
Puo essere "I Tre Volti della Pau­ 

ra". Con Boris Karloff: un vero gen­ 
tleman. auello. 

Mai un ritardo, non il minimo 

capriccio. All'epoca soffriva di una 
artrite che gli procurava molti dolori: 
non ci aveva assolutamente detto 
niente. Sono anche piunosto soddi­ 
sfatto del mio ultimo film, l'Ecologia 
del Delitto. Non ne saprei raccontare 
!'intrigo, d'altronde è questo genere 
film: meno lo s1 capisce e meglio 
funziona. C'è soprattutto un piano 
che mi piace: si è quasi fatto da solo. 
Dapprima l'immagine è sfocata, 
sembra di vedere qualcosa che asso­ 
miglia al sole: ma no, è un occhio 
immenso che occupa tutto lo scher­ 
mo. Zagariello, i.! produttore, è stato 
molto coraggioso. L'ha prodotto senza 
assicurarsi un distributore prima, 
preso tutti i rischi. 

DOMANDA 
Quale dei suoi films non l'ha 

disfatto? 

RISPOSTA 
La maggior parte. La verità è 

sono troppo spesso costretto a girare 
per delle ragioni alimentari. Devo 

.. 
f 



----------------------------------'"--~d~i~~:r~i~m~1:n~1,.~~C~o:rn:e~v:e:d:e:te~,~c:o=s~a~---non 
- - Je DOMANDA . . _ • f'l ·CO - un tacile con un personag · vivere la mia famigliola, pag~re , Non ha mai ·girato dei l m n g10 come Dia 

tasse e curare il mio carie che e C:OS! ? bo!.ik! Ho sempre avuto problemi d~ 
fragile ..... Il mio film più brutto m1 grosso 6udget. q5- uesto gen1re: q_ul~ndod. ho girato in 
sembra "Cinque Bambole e la Luna pagna, ne a vi ,é! i Franco, "Il 
d'Ag_osto". Mi hanno aJlung~t~ un RISr~~1~ è stato "Diabolik". Di~po- Ro:;s~ ~farch10 della Follia", la guar. 
grosso assegno il ~to ~rche mcc- mo di un budget iniziale d1 un dia civile !non voleva che imbrattass, 
mtnciassi a girare il lunedì seg~ente. ne_vl!1 d e mezzo: sono riuscito a non di sangue e scale! . 
Ho dovuto accettare una scenggiatl!ra ;e~~er: che duecento milioni di H:.e· Dopo_ il successo di Diabolik, De 
spaventosa: era ''Diec~ Piccoli ln?ia- 11 produttore era Dino J?e Lau~ent11s, Laur:ntus :na ha chiesto di girare il 
ni" in peggio. Ero obbligate a lasci.ar~ la sua organizzazione __ e allucinante, segu1~0: gli ho_ fatto dire che ero 
Invar iati tutti i personagg1, _ ma m_i Questo aralizzato a vita eh ·f . · peggi·o che in un ministero. . P , , e so1 rivo d'in- •·sono vendicato cambiando l'identita n lìdita oermanent h 

Succedeva all'epoca dei p_roces_s1_.co - va 1 1 • e, c e ero rnon0r11 
dell'assasino: faccio imprigionare d De D J sto 1·1 loro r b d .. · tro gli autori di fu~ettt sa 1c1. - e re g osso u get non rni 
quelJo che, per lo sceneggiator~, do: Laurentiis era terrorizzato_, non vole- aveva certo facilitato !e cose. Er o 
veva par· tire con la donna dei . suol d e t bb r t d · 

d li t va più se .. ntire parlare ne 1 sangue n sta o o 1ga o a arrang!arrni ne più sogni. Spesso mi impongono eg a - 
tori di cui non riesco ~eppure . ~ 
ricordare il nome. A volte e la canta 
.crìstlana che me li fa dimenticare .•.•• 

Invece per il mio ultimo film ho 
avuto fortuna: Claudio Volontè, fra­ 
tello di Gian Maria, ha il talento di un 
attore giapponese. Per me, è meglio 

suo fratello. E' anche più selvaggio. 
Per quel che riguarda le donne, l'at­ 
trice che preferisco è Laura Betti, un 
vero animale di teatro, una ragazza 
inteJligentissì ma. 

Quando ha cantato a Parigi, Andrè 
Breton le ha detto che lei era Rim­ 
baud o qualcosa del genere •.. Un volto 
perfetto per i miei film era quello di 
Barbara Steele, ma ha volontariamen- 

distrutto la sua carriera dopo 8 e 
/2. A causa di questo piccolo ruolo - 

quasi una comparsa -che ha interpre­ 
tàto; per Fellini, ha deciso di non 
girare che nei film considerati come 
"intellettuali: disgraziatamente non 

ricevuto più proposte. Io sono 
tutto il contrario: ho il torto di 
accettare tutto quello che mi propon­ 
gono o quasi. Sono troppo conciliante, 
che volete, troppo sicuro ad accollar- 

qualsiasi difficoltà. Non è così che 
fanno dei capolavori •••. IN· più ho 

sempre voglia di divertirmi e ai pro­ 
duttori non piace: loro vogliono gente 
che si prenda sul serio, soprattutto 
che prenda loro su! serio. Ma come 
potrei? E' troppo tempo che sono 
nell'ambiente, come potrei prestare 
ilminimo credito a questa baracca? 

fatto anche un film osè. Assoluta­ 
mente uno solo, e non brutto: "!f Volte 
quella Notte" non lo rinnego. L'ho 
fatto in un epoca in cui, in Italia, vi 
ifiutavate di dirigere un film eroti- 

vi prendevano per un omosessuale. 
Era basato sullo stesso principio di 
"Rashomon": la notte di due coppie, 
raccontata da ciascuno dei partners. 

Per una volta almeno, l'esibire il 
sesso aveva una giusitifcazione logi­ 

Ma la censuara l'ha rifiutato. Il 
mio amico Riccardo Freda faceva 
parte della commissione. 

Per ~lvare il film ho proposto, in 
seconda istanza, d'inserirvi una messa 
nera, ma attendo ancora il responso. Boris Karloff m "I Tre Volti della Paura" 
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1) Copertina di M.M.F. dedicata a "Terrore nello Spazio 

2) "Terrore nello Spazio" (1965) 
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ne meno Cile d'abitudine. Pr.010 C:i 
scenografie adeguare. ero costret:0 
ad incollare su un vetro dei paesaggi 
ritagliati di cartone. La mia grande 
passione sono i trucchi, è vero, ma 
molte volte non vedo come riuscirei a 
cavarmela senza usarti. Sapete di 
cosa era fatto il pianeta sconosciuto 
in "Terrore nello Spazio"? 

Di due rocce in plastlca, ho deno 
"due",· una e una. Rimanenza d: •Jn 
film mitologico, erano rimasti per 
caso nello studio.... Per far li andar 
bene li ho ripresi tra la nebbia. 

Quanto a "Ercole al Centro della 
Terra": è stato l'oggetto di una scom­ 
messa: come scenografia non potevo 
utilizzare che quattro colonne mobili 
e una facciata smontabile provvista 
dì porta e finestra. Molte volte t miei 
colleghi mi chiamano per gli effetti. 
speciali: ad esempio, sono stato :o a 
girare l'episodio di Polifemo ne "L'O­ 
dissea" di Franco Rossi. 

Agli occhi deg.lt- -altri, io sono un 
po' l'ultimo artigiano ... Ultimamente 
ho avuto tutto il piacere di divertirmi 
con i miei trucchi in una serie di 
cortometraggi pubblicitari con spunti 
avventuristici. Hanno presentato que­ 
sti filmetti proprio da niente a dei 
grossi calibri, gente che sente il 
petrolio a l O mila chiiometr i di di­ 
stanza, sembrava di essere al "gala" 
di Ben Hur ... 

DOMANDA 
Lei ama ll suo lavoro") 

RISPOSTA 
Non posso dire di non trovarrn i a 

mio agio mentre giro. Però non m1 
piace assolutamente che si sappia. 
,"Jon voglio, ~er esempio, che mi 
facciano delle foto. :--lon voglio ;:aù 
che m1 identifichino con il gene.re di 
cinema che faccio. Quando devo leg­ 
gere delle stor:e di vampiri, evito di 
mostrarmi :n pubblico con uno d1 
questi libri. Opera~ore, passavo il rn10 

tempo a nascondermi sotto d drappo 
nero della De Br,e vecchio modello. 
la conoscete-, 

Reg1s~a, qu2ndo fdmo !n esterTli 
confino gli sc1occh1 e 1 curiosi dietro 
una corda a duecento metr: oalla 
"carnera", e gli piazzo sopra qualche 
riflettore 1n modo che non ~ossano 
vedere nulla. 

Per la stessa ragione, c'è sempre 
molta nebbia nei miei films: non è per 
creare l'ambiente, è perchè non s: s1 
veda :nentre giro (durante !e rtpre­ 
se ) ... 
DOMANDA 

Quale e stata la sua esperienza 
più pericolosa? 

RISPOSTA 
Quando ho avuto più paura, volete 

dire? E' stato in Tunisia. Ave._v~mo 

4 5. 



appena invaso ~ ~oschea di Ke1- 
rouan, la nostra _equ1p~ ~· comp;leto~ 

macchine da presa, • nflett_or~• g~ 
elefanti, le baiadere, le bottlg~e d1 
vìno rosso e i panini aJ pro~zutto_: 
tutte cose che ai mussulmam non e 
che pìaeesserc troppo. Tutto ad un 
tratto mi sono ritrovato per terra, 
circondato da cinquanta arabi armati. 
Cinquanta picche puntate ~ di me, 
Era per obbligarmi a pagarli ~ spese 

una sequenza che avevo soppresso. 
Dato che in questa sequenza avrebbe- 

doVÙto gettars:i nel fuoco, stimava­ 
no che la paura che avevano avuto 
solamente a pensarci dovesse essere 
adeguatamente ricompensata. 

DOMANDA · E' di buon umore durante !e ripre- 
se? 

RISPOSTA 
· Vedete, io sono moJto sgradevole. 

Odio sempre il film che sto facendo. 
Costringo sempre i miei col!abor~tor_i 
cedere. D'altronde Ja mia equipe e 

sempre la stessa: mio figlio; un ope­ 
ratore un elettricista .... 

RISPOSTA 
M1 p1acerebbe portare sullo scher­ 

mo il più grande scrittore fantastico 
dei nostri tempi: Lovecraft, ma è 
troppo letterario. Non vedo ancora 
come renderlo. Mi piacerebbe anche 
adattare un raccontino di un autore 
americano: la storia di una bambina 
che -spìnta da una strana visitatrice - 
si accanisce a distruggere la casa dei 
suoi-genitori nonostante le raccornan- ---------------------------------1 dazioni che la madre le ha fatto 
prima di andare in viaggio. 

Un. viaggio da cui lei non doveva 
tornare viva: in effetti la strana 
visitatrice non era che il fantasma 
della gioventù della madre... Mi pia­ 
cerebbe anche dirigere la strana sto­ 
ria di Victor Ardisson, il Vampiro di 
Muy, quel necrofilo così tenero, cosi 
dolce, ma non ho ancora trovato il 
produttore in grado di apprezzarne la 
poesia. 

Al momento, il mio progetto più 
concreto è un documentario sulla 
vivisezione. Se vi dice che una volta 
non ho dormito una notte al solo 
pensiero dì aver spillonato vivo u~o 
scarafaggio per esigenza di . un mio 
film vi fate un'idea del -m10 stato 

' . ? d'animo davanti a questa prospettiva· 
Anche se si trattasse di biopsia sul­ 
I'uornc., la potrei accettare; ma. ve­ 
derla applicare agli animali, m1 fa 
venire i brividi sulla schiena. Sapete 
che - prima di sperimentare sui cani - 
gli tagliano le corde vocatì per no~ 
essere disturbati dai loro lamenti· 
Perchè, ben inteso, non li anestizzano 
mai. 

DOMANDA 
Qual'e il regista che preferite? 

RISPOSTA 
Charlot, evidentemente. Ma il 

film che mi ha più impressionato in 
vita mia è stato "All'Ovest Niente Di 
Nuovo". 

"Diabolik" (1966) 

DOMANDA 
Ci tiene al successe? 

RISPOSTA 
Non credo, Non ho mai il successo 

a tutti i costi. La mia ambizione 
sarebbe piuttosto di durare. Ho visto 
cadere troppe persone, sia perchè 
erano troppo intelligienti per piegarsi 
alla moda del giorno, sia perchè erano 
troppo imbecilli e che il loro piccolo 
successo gli aveva fatto subito girare 
la testa. 

DOMANDA 
Che film sta preparando adesso? 

Reg Park (a destra) e C. Lee in "Ercole al Centro della Terra 
Da Positif, N° 138, Maggio 1977 

116 Donne per l'Assassino" 

~ 

(II materiale qui riportato è tratto da 
"Fant'Itaìia'', in occasione del Festi­ 
val Internazionale del Film di Fanta­ 
scienza, (Trieste, 1976) e da "La città 
del cinema", Napoleone ed. 1979 

AMERICANI• 

Gli Strumenti 
lpiccolo 

Dell'Artigiano 
lessico ~'baviano~'I 

con i registi americani e non ne ho 
mai visto uno che si alzasse e dicesse 
all'attore quello che doveva fare. 
Stavano seduti e dicevano solo: moto­ 
re. In Italia invece il regista fa tutto. 

~ r •. ... ~ . .,. 
... Quando gli americani videro ; 

"Ercole" (Le Fatiche di Ercole di P. 
Fransisci) ne stamparono 600 copie, 
30 solo per Chicago, quando noi ne 
stampiamo in tutto 30 copie. Loro 
capirono che invece di soffocarci gli 
conveniva venire qui a fare films che 
gli costavano un quarto. Quella è 
stata la fortuna del cinema italiano, 
perchè in quel periodo hanno lavorato 
migliaia di persone, cascatori, operai, 
masse, per 15 anni ... 11 cinema 
~'. er icano auora, eccetto tre o quat­ 
tro veramente grossi, era veramente 
una macchina a gettoni, dove il pro­ 
duttore metteva i soldi e tutto anda­ 
va avanti da solo, per cnè c'erano 1 
disegni, le inquadrature e non si 
poteva toccare niente. Ho lavorato 

,C•~t•:, :,;--:.~~1~:;~~•7t;t~i 
~. 1~·\ . 
·, 

( .... ) Noi siamo indìetro all'Arner ica 
trent'anni su tutto. Quando io leggevo 
Urania e mi piaceva , e proponevo 
qualche titolo, mi dicevano che ero 
pazzo, poi sono arrivati a farti gli 
americani e noi arrivi amo sempre m 
coda . 

ATTORE 
Il grande segreto con gli attori 

fargli il primo giorno solo dei primi 
piani, l'occhio sinistro, l'occhio de­ 
stro, anche senza pellicola. Così te 
sei conquistati, sei un grande regista. 

BARBARA 
.... ,~i ricordo la prima volta che 

vidi Bar::>ara Steel al Grand Hotel. 
sono casareccio, non sono capace 
::1,.e scene. Non sono romano, sonc 
ne. to a San Remo, ma sono diventato 
romane perchè sto qui da 55 anni. 
piace il "parla come magni". 
aveva paura degli italiani, era mezza 
matta. Un giorno non voleva venire 
?.Irare per che le avevano detto che 



.::. vevo messo una pellicola che "face­ 
va apparite" nudi. lo le dissi che se 
avessi avuto una pellicola così avrei 
fatto ì miliardi. Forse le avevano 
dette ehe 10 facevo i trucchi e cese 
del genere. 

BORIS 
••• Vc>gUo rieordere con affetto Bo- 

ìs J<arJoff: un uomo dolce, educato, 
modesto e bravo, bravo fino all'inve­ 
rosimile. (Ne 111 Tre Volti deJla Pau­ 
ra") •••• Je abbiamo avuto perchè lo 
voleva il mercato americano. Aveva 
79 anni e l'artrosi. lo lo facevo venire 

lavorare dalle due alle quattro, Jui 
trovava anche Ja luce da solo, era 

bravissimo, non ha mai parlato, nè 
rotto i coglioni. L'ultimo giorno arri­ 
va dall'America una lettera di alleg­ 
gerlre il finale, che poteva . essere 
troppo pauroso. Che puoi fare l'ultimo 
giorno? Seno cose che ci vuole un 
mese per pensarci. Allora mi venne 
l'idea deUa goccia d'acqua con Kar­ 
loff riflesso, che cadeva con la mac­ 
china rcvescìata. C'era un fondo con i 
pezzr di canone e nuvolette che 
~~ira.vano forte e davano il senso della 
velocità e delle fasche che passavano 
davanti. Glravo Boris Karloff che 
aveva preso il bambino e scappava. 
Karloff mi baciò e mi disse che tra 
quei ventilatori sicuramente si sareb­ 
be preso una polmonite, forse sarebbe 
morto, ma non gliene importava nien­ 
te, era la prima volta in vita sua che 
era divertìto. 

CAHiERS OU CINEMA 
Sono venuti quelli dei Cahiers du 

Cinema a casa mia e mia famiglia m! 
diceva che volevano sapere il tessuto 
connettivo (nel film "Operazione Pau- 

") tra quella targa dove c'è scritto 
hotel che oscilla all'inizio del film 

' ' dove c'e un "temporale e il telefono 
che casca quando la Bartok muove. Io 
non mi ricordavo neanche come finiva 
film ( ••• ) I miei film vanno bene nei 

paesi del nord perchè sono più fessi di 
noi. 

CIANURO 
.... A tre anni giocavo con i pezzi 
cianuro di potassio, che mi piaceva 

tanto per il suo rosso rubino, e lo 
. ternavano in lunghe file con i grandi 

bianchi dell'iposolfito. A mio padre 
non passò mai per la testa che io 
potessi avvelenarmi: sapevo che era 
veleno e non dovevo quindi leccarmi 

dita quando lo manipolavo. Il cia­ 
nuro e l'iposolfito servivano per fare i 
fondù chi_mici, e io tenevo un capo 
deJJa pellicola mentre mio padre con 

batuffolo di ovatta imbevuto di 
cianuro strofinava l'emulsione sul la­ 
vandino di cucina, stando attenti che 

gocce non finissero nell'insalata. 

eE3tB 

DOCUMENTARIO . 
Cominciò il cinema piano pLan~ 

negli anni ,,o, poi venne la legge sui 
documentari, il famoso 3% e ho fatto 
un sacco di documentari. Facevo tu~­ 
to da me: il regista, l'operatore, 11 
ragazzino del bottega. Montavo sul 
negativo per risparmi~e la. sta?1pa, 
Per un anno o due siamo. rìuscm a 
tirare avanti con I documentari. 

11 primo film fu 11S. ~n!oni? da 
Padova" con Piero FranC1Sc1, girato 
nei teatri della Orofilm.Girammo 
4.000 metri di pel.lico!a in tutto. Per 
tare- S. Antonio che predica alle 
masse nella Chiesa dei SS. Cosma e 
Damiano le masse erano 19 persone. 
Aldo Fiorelli era S. Antonio. Il film 
tece un sacco di soldi perchè usci in 
tutte le parrocchie. Avevo scelto 
Mocherini come architetto vedendo i 
suoi disegni. Satava facendo la grotta 
e gli serviva un camion per caricare i 
sassi, ma noi la grotta la facemmo 
con la carta pane come si fa il 
presepio. In proiezione era stupenda. 
L'avvocato Todini .che lavorava con 
Ponti guardava questa grotta con gli 
occhi sbarra ti e mi offrì di fare un 
film di Ponti, 

•.• Nei famosi documentari che fe­ 
ci nel '4-7 per Richwild. Lui voleva 
fare delle costruzioni, io invece misi 
dei teli bianchi. Per fare "11 lago dei 
cigni" ritagliavo dei cigni con delle 
frasche che si muovevano, tutte cose 
sfocate, strane. Quello che mi fece 
impazzire più di tutto fu che rnìsi un 
tale a reggere le frasche e nello 
Schiaccianoci di T chaikovski andava a 
mettere tempo. Se tu dici a un 
americano di reggere una frasca, non 
te _la regge, deve mettere un apparec­ 
chio che regge la frasca .. Che poi a 
uno gli venga in mente di muovere la 
frasca a tempo di musica è una cosa 
che se andiamo in America diventia­ 
mo miliardari. 
DOLLY 

La "Maschera del Demonio" è sta­ 
to l'unico film veramente curato 
t~tto girato_ con_ i1 Dolly che oggi no~ 
s, adop~rera ,Piu per il tempo e per 
econor~ua .. Cerano 60 segni per i 
c~rrelli, gli alto basso. Il macchinista 
d!ventav~ matto però con il Dolly si 
fa~no le inquadrature come si deve. si 
puo alzare : abbassare. La fotografia 
la fa~evo io ed ero molto. rapido, 
perche al massimo mettevo· 7 minuti 
a mettere _la luce, 12 minuti per fare 
u~ salone intero. La fotografia in un 
film del terrore è il 70% dà tutta 
l'atmosfera. ' 

ERCOLE 
.• ~tetro Francìscì •salvò i1 cinema 
italiano (non e stato mai riconosciuto 
da nessuno) con "Le fatiche d" E 1 11 L ! reo- _e • a moda della barba che in fondo 
e venuta da Ercole, è dovuta a una 

pochade di Labiche del Ji80 che 10 
vidi alla televisione. C'era un bell'uo­ 
mo con la barba ed era Nino Pavese. 
Pensai che con barba e baffi sembra­ 
vamo tutti belli. La mattina dopo 
vado da Francisci in produzione a 
guardare le fotografie dei culturisti. 
Ste~e Reeves era il meglio di tutti, 
pero provai com'era con la barba, 
Ercole in fondo aveva la barba. Gli 
telegrafammo di farsela crescere, 
Arrivò con la barba e ci fu il boom 
del cinema ìtahano. 

Rifiutai di fare i film di Ercole 
per rispetto a Franclsci, feci solo 
"Ercole contro i vampiri", che poi si 
chiamò "Ercole al centro deJJa terra" 
perchè a quel tempo usci "Viaggio al 
centro della terra" e allora 1 nolegga­ 
tori lo chiamarono così. 

FA6RlZl 
... Divenni amico di Fabrizi e fa­ 

cemmo le famose "Famiglie Passa­ 
guai". Ml piacerebbe tanto rivederli. 
Mi_ rko~do == all'Imperiale si scoper­ 
chiava il cinema dalle risate. L'abbia­ 
n:io girato ~ riumicino in 29 giorni e 
siamo partiti da un foglietto dove 
c'erano scritte solo cose come Fabr ìzi 
compra un cocomero, Cesare Pavese, 
ecc. Poi c'era la gara a chi inventava 
le gags e certe volte dovevamo rifare 
le scene del giorno prima perchè 
legassero. Ci siamo divertiti da mori­ 
re. Dopo tre anni così è rimasta fra 
noi un'amicizia fraterna. 

INVASORI 
.... Dopo il primo film sono usciti 

"I Vichinghi" con Burt Lancaster. D1- 
ce: Bisogna fare un Vichingo. Faccia­ 
molo. E abbiamo fatto "Cli Invasori" 
con G. Addison e Cameroun Mitchell, 
girato a Lavinia, con Caldara che era 
il paese dei Vichinghi. 

Siccome sono rapido, con pochi 
cavalli, poche cose, ho fatto guada­ 
gnare un sacco di soldi. Mi ricordo 
che venne il marchese Patrizia, il 
produttore, ed era allibito. In teatro 
c'era una costruzione di una nave che 
era costata 150 milioni. 

Le mie nav, vichinghe erano car­ 
casse della pasta Buitoni messe in 
fila, con quella specie di becco da­ 
vanti soltanto, dopodichè ghiaccio 
secco per fare la nebbia, i macchini­ 
sti che ogm tanto gettavano secchia­ 
te <;l'acqua, il Dolly che andava su e 
giù e fumo in teatro, fumoni b1anchi, 
fumoni neri. Ci prese un'intossicazio­ 
ne, che rimasi 6 mesi a letto e per 
poco non andavo a finire in manico­ 
mio per l'avvelenamento. Nello Santi 
mi mandò il cassiere con un regalo di 
cinque milioni, quelle cose che oggi 
col cavolo succedono. Anche questo 
film andò benissimo in America. Poi 
col successo del terrore ho dovuto 
continuare ad ammazzare. 

tocco andare a fare l'aiuto operator~ 
di Terzana. Mi Vergo$navo a fare 
l'aiuto operatore, perche ero operato­ 
re dalla nascita, ma mio padre per 
farmi entrare trovò quella strada .••. 

Guardie e Ladri 

MONTAGGIO 
.... Ho lavorato anche con dei cani, 

ho imparato quello che si deve e non 
si deve fare: iJ monta&g10 me lo 
facevo io, è la cosa piu bella che 
esista, io giro già pensando al mon­ 
taggio. 

OPERATORE 
La Scalera film dette il via al 

cinema italiano vero. Si cominciò a 
spargere la voce per Roma che Ter­ 
zane, Arata, Br ìzzi e Montuori, 1 
grandi operatori, venivano presi a 
14 .000 li re al mese (la T opalino, 
quando uscì costa va 5 .000 lire). 

Allora invece di continuare con 
l'Istituto Luce, che era un posto fisso, 
come diceva mia madre, tentai il 
passo, come voleva mia moglie e mi 

PADRE 
... Mio padre, cravatta e fiocco 

rivoluz1onario, basco alla Raf!ael!o, 
era un artista. Prototipo dell'art!sta 
bohèmien. Era pittore, scultore, foto­ 
grafo, chimico, elettricista, mediu:r1, 
inventore; perse anni a studiare u 
moto perpetuo. Verso il ! 90& per una 
succosa storia, purtroppo troppo lun­ 
ga da raccontare, conobbe il cinema. 
Si "incominciò", dette un calcio ai 
passato, e s, gettò a capofitto nella 
Nuova Arte, diventando "operatore" 
(allora non si diceva: direttore de!la 
fotografia). Anni dopo, fra una inqua­ 
dra tura. un modellino, e una manciata 
d1 1posolf1to, mi mise al mondo. 

REGISTA 
lo il regista non lo volevo fare, 

perchè secondo me il regista deve 
essere veramente un genio e poi stavo 
tanto bene a fare l'operatore, guada­ 
gnavo un sacco di soldi. Ormai aveva 
imparato tutti i trucchi del mestiere. 

Anni prima avevo letto il vij 
Gogol, che è una storia stupenda e un 
film ancora da farsi. La lessi a Silvi 
Marina ai figli che erano piccoli e non 
c'era ancora la televisione. l due 
poveretti, dalla paura dormirono 
mezzo al letto. Siccome in quel pe­ 
riodo era uscito "Dracula" pensa.i 
fare un film del terrore. Avevo il vij, 
era il primo film che facevo come 
regista, doveva fare un passo molto 
serio perchè se sbagliavo avevo chiu­ 
so come regista e come operatore. 
Venne fuori "La maschera del demo­ 
nio", di il vij era rimasto solo il nome 
del protagonista. 

Tutto a un tratto nel '43 ci siamo 
accorti che c'era la guerra. Quando 
c'era l'oscuramento venne la legge di 
dipingere di bianco i parafanghi delle 
macchine e il 90% delle persone mise 
delle strisce di carta incollata, tanto 
la guerra finiva in 15 giorni. Invece 
poi arrivò anche la fame vera, come 
l'abbiamo passata a Roma. Il primo 
lavoro dopo la guerra fu un documen­ 
tario sulla Chiesa del Gesù, nel '45 
appe.na arrivati gli alleati a R<!lma. Il 
regista era un certo Gemmiti dell'is­ 
tituto Luce. Si andava sui cornicioni a 
25 metri - la fame fa fare certe cose - 
e camminavamo con le lampade, io 
con la macchina da presa. H dramma 
era che intorno all'abside a destra 
camminavo bene, ma quando tornavo 
a sinistra mi girava la testa. Oggi 
cadrei sicuramente. Dormivamo lt 
perchè non si poteva circolare per 
Roma anzi io ero un signore perchè 
avevo rimediato una bicicletta da 
ragazzino di 8 anni e ci portavo mia 
moglie in canna per andare a trovare 
il padre al Policlinico. Dicevano che 
ero fo:-tunato ad avere un mezzo di 
locomoz1one, come se avessi la Rolls 
Royce. Quando andai a fare il foto­ 
grafo al Foro Mussolini gli amer 1cani 
m1 chiamavano giù nella cucina e 10 
v0devo questo pane bianco e la mar­ 
mellata e pensavo ai ragazzini a casa 
che morivano di fame, così riempivo i 
contenitori della carta delle iotogra­ 
f ie di marmellata e zucchero e me ne 
tornavo con la bicicletta a Porta 
Latina. dove abitavo. 

SOLDATI 
.•. Mi sono fatto le ossa lavorando 

con tanti registi. 
Con \,\aria Soldati siamo arrivati 

una tale am1c1z1a che lui mi metteva 
le luci e 10 facevo la regia. 
faceva l'operatore stupendamente be­ 
ne. 

TERRORE 
... Ho riv 1sto La maschera del 

mon LO cinque anni fa perchè sono 
venuti gli americani che volevano 
rifarlo a colori. Ho mandato a mente 
l'affare perchè io e mio figlio 
rotolavamo dalle risate rivedendolo. 
Eccetto rari capolavori, l film 
Charlot o All'ovest mente di nuovo, 
quando vedi film di dieci anni prima, 
ridi e un film del terrore è già 
passato dopo due anni. 

TITOLI Dl TEST A 
A vent'anni m1 sposai e m1 misi 

fare , titoli di testa per conto 
Usavo la Mitchell che era stata 
mio padre e che adopera va per 
trucchi. Era patented 19 t 9 ed è · 
tica a quella di QAAi. Si poteva gi.rare 

8 



mano, quindi - si poteva tornare 
indietro, facendo calcoli per non sba­ 
·glic!re. 

MI misi a fare I titoli perchè era 
un periodo serio per farli, c'erano 
tutte le case americane che davano il 
titolo americano e lo volevano uguale 
scrìtto ìn italiano. Quando andavi in 
proiezione era perfettamente uguale 
toro ti pagavano come delle banche, 

perchè dopo 1.5 giorni arrivava l'asse­ 
gno, lo guadagnavo l 0.OOO lire al 
mese nel '38 come dire 60 milioni di 
oggi. Poi con le sanzioni, le case 
americane chiusero con l'Italia e ri­ 
masero solo quelle italiane, che quan- 

si trattava di avere i soldi per il 
lavoro fatto dl dicevano sempre di 
ripassare. 
TRUCCHI 

E' molto difficile spiegare i truc­ 
chi. Me l'hanno voluto far fare alla 
televisione e ho fatto la figura barbi- 

dell'ospite delle due. La cosa .più 
tremenda è che rimani incassato su 
poltrone scomode e vedi il tuo naso 
sullo schermo davanti. E' impossibile 
spiegare i trucchi, perchè se si vede 
significa che un trucco non è venuto 
bene e se non si vede, nessuno si 
accorge che è un trucco. In Dìabolik 
non c'era niente, erano tutti pezzi di 
carta. Nel sotterraneo non c'era nien- 

la terra si apre ed entra un 
modellino radiocomandato fatto con 

pezzetto di compesato. 
Gli amerciani spendono rnilionì di 

dollari. Hanno speso milioni à Cine­ 
città per una piscina che poì è venuta 
male e l'hanno rìfarta, Per loro è· 
normale rifare le cose se il trucco 
viene male. In Italia invece deve 
subito venire bene, se no sei uno 
stronzo. O sei un dio o sei uno 
stronzo, non c'è via di mezzo. 

Per capire i trucchi bisogna ve­ 
derli mentre uno li fa. Ricordo la 
meraviglia di quelli che stanno Jì 
mentre giri un film. 

Noi abbiamo un -geruaccio italiano. 
Vedi l'uovo di Colombo. Gli stranieri 
sono molto più dur1 di noi. 

AMPIRI 
••• {Ne ;'La Maschera del Demonio) 

'Tutri J vampiri dovevano avere i 
dentoni ~nt!, ma io li ho fatti toglie­ 

perché gia allora facevano ridere. 

LMOGRAFIA 

Lome aiuto operatore: 
19.3.9 - Uomini sul Fondo, di France- 

De Robertis; 1940 - Alfa Tau, di 
Francesco De Robertis; 1941 - La 
Nave Bianca, di Roberto Rossellini (di 
quest'ultimo ha curato la fotografia 
dei primi cortometraggi, tra cui 11u 
Tacchino Prepotente", del 1939). 
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. Come_ dir~ttore della f?tografia:. 
l 943 - L'Avventura d1 Annabella di 
Leo Menardi - Uomini e Cieli,' di 
Francesco De Robertis; 
~46 - 11 Barbiere di Siviglia, di Mario 
Costa; 1947 - Elisir d'Amore di Miria 
Costa; ·' 
19119 - Antonio da Padova, di Piero 
'.~an~isci;. 19.50 - Quel Bandito Sono 
10. d1 Mano Soldati - Vita da Cani di 
5t~n~ Monic~lli; l 9.51 - Miss Italia: di 
Du1h~ C0Je~t1 - Canzone di Primave­ 
ra, d;. Mario. Costa - E' Arrivato il 
Cavaliere, d1 Steno •e Monicelli _ 
A_mor ~on ho! Però però ••• , di Giorgio 
Bianchi - _La famiglia Passaguai fa 
Fortuna, d1 Aldo Fabr izi _ Gli Eroi 
deJJ~ ~menica, di Mario Camerini - 
P~pa Diventa Mamma, di Aldo Fabr i­ 
ZJ; 

195 3 - Perdonami! di Mar 10 Costa - 
Viale della Speranza, di Dino Risi - 
Villa Borghese, di Giovanni Francioli­ 
ni - Balocchi e Profumi, di Natale 
Montillo e F.M. Di Bernardi; 1954 
Terza Liceo, di Luciano Emmer - 
Cose da Pazzi, di G. W. Pabst - Le 
Avventure di Giacomo Casanova, di 
Steno - Hanno Rubato un Tram, dì 
Mario Bernard; 19.5.5 - Buonanotte 
Avvocato, di Giorgio Bianchi - La 
Donna Più Bella del ,\fondo, di Robe:} 
Z. Leonard - Non c'è Amore piu 
Grande, di Giorgio Bianchi; 1956 - 
Mio figlio Nerone, di Steno; 195 7 - 
Città di Notte, di Leopoldo Trieste - I 
Vampiri, di Riccardo Freda - L~ 
Fatiche di Ercole, di Piero Francisc1 
1958 - 1J Diavolo Bianco, di Riccardo 
Freda - Ercole e la Regina di Lidia, di 

Piero Francisci - la Morte viene dalla 
Spazio, di Paolo Heuschj 19.59 - Kalti­ 
ki il Mostro Immortale, di Riccardo 
Freda - La Battaglia di Maratona, di 
Jacques Tourneur (M.B. è iJ regista 
della seconda unità) 1960 - Esther e il 
Re, di Roul W alsh, (M.B. il regista 
della seconda unità) 

Come Regista: 
LA MASCHERA DEL DEMONIO 

1960, Produzione: Galatea e Jolly 
film - sceneggiatura: Mario Bava, 
Ennio de Concini e M. Serandrei, dal 
racconto "11 Vij" di Nil<olai Gogol 
Fotografia: Ubaldo Terzane, Mario 
Bava (schermo panoramico, BW) - 
Scenografia: Giorgio Giovannini - Mu­ 
sica: Roberto Nicolosi (nella versione 
americana, Les Baxter) 
Interpreti: Barbara SteeJe, John Ri­ 
chardson, Ivo Garrani, Andrea Chec­ 
chi, Arturo Dorninici. 

LE MERA VlGLIE Dl ALADINO 1961, 
Prod.:Lux Film Roma, Lux Comp. de 
Francesco regista: Henry Levin - 
Fot. Mario Bava (cinemascope, C} - 
Int.: Donald O'Connor, NoeUe Adam, 
Mario Girotti, Fausto Tozzi, Aldo 
Fabrizi, Vittorio de Sica. 

GLI INVASORI, 1961 Prod. Jolly Film 
(Fot. panoramica, C) 85' - Int. Folco 
Lulli, Andrea Checchi, Alice ed EJJen 
Kessler. 

ERCOLE AL CENTRO DELLA TER­ 
RA 1961, 91', Prod. SPA Cinemato­ 
grafica - Fot.: Mario Bava (Technico­ 
lo, Totalscopo) - Sceneg.: Alessandro 
Continenza, Duccio Tessari - Int.: 
Reg Park, Christopher Lee, Leonora 
Ruffo, Giorgio Ardisson, Mino Doro. 

LA RAGAZZA CHE SAPEVA TROP­ 
PO, 1962, 90', Prod. Gala tea Coro net 
- Sceneg.: De Concini, De Sabata, 
Corbucci, - Fot.: Mario Bava - Mus.: 
Roberto Nicolosi - Int.: Valentina 
Cortese Leticia Roman, John Saxon, 
Dante di Paolo. - Montaggio: M • 
Serandrei - Mus.: R. Nicolosi 

I TRE VOLTI DELLA PAURA 
Sceneggiatura Marcello Fondato con 
la collaborazìone di Albero Bevilac­ 
qua, Mario Bava; Montaggio: Mario 
Serandre i; Musiche: Roberto N icolosì; 
Fotografia: Ubaldo Terzane:; Trucca­ 
tore: Otel!o Fava; Fonico: Mario Mes­ 
sina; Scenografo: Riccardo Dommici; 
Costumista: Tina Grani; Produzione 
Emmepi CinematograficaLyre Cine­ 
matographique Gala tea S.p.A. 

Titolo 1 ° episodio: Il telefono; -Inter­ 
preti: Michèle Mercier, Lydia ,A.lfonsi 

Titolo 2° episodio: I Wurdalak; Inter­ 
preti: Boris Karloff, Mark Damon, 

Susy Andersen, Massimo Righi, Rica 
Dialina, Galuco Onorato 

Titolo 3° episodio: La goccia d'acqua; 
Interpreti: Jaqueline Pierreux, Milly 
Monti, Harriet Medin, Gustavo De 
Nardo. 
LA STRADA PER FOR T ALAMO 
1964, 90 m., Produzione: Protor Film, 
Roma - Regia: John Old (M.B.) - 
Soggetto: Vincent Thomas (?) - Sce­ 
neggiatura: Vincent Thomas, Charles 
Price, Jane Brisbane - Fotografia: 
Bud Third (U. Terzane) (Totalscooe, 
Eastmancolor) - Musica: Pietro Umi­ 
liani - Montaggio: W. Dexter (M. 
Serandrei) - Interpreti: Ken Clarl<, 
Andreina Paul, Michael Lemoine. 

SEI DONNE PER L'ASSASSINO, 1964, 
Produzione: Emmepi Cinematografi­ 
ca - Interpreti: Eva Bartok, Cameron 
Mitchell, Thomas Reiner, Mary Ar­ 
den, Ariana Gorini, Dante Di Paolo. 

LA FRUSTA E IL CORPO (1965) 

Sceneggiatura: F. Prosperi, U. Guer­ 
ra, L. Martino; F otografìa: V. Terza­ 
na Musica: C. Rustiche!li; Interpreti: 
Daliah Lavi, Christofer Lee, Tony 
K:~ndall, Luciano Pigozzi. 

TERRORE NELLO SPAZIO, 1965 - 
Produzione: l.I.F. ROMA, Castilla 
Cooperativa Cinematografica Madrid 
- Soggetto: Dal racconto "Una Notte 
di 21 Ore" di R. Pestriniero - Sceneg­ 
giatura: lb Mekhior, Callisto Cosu­ 
lich, Antonio Roman, Alberto Bevi­ 
lacqua, Mario Bava, Rafael j. Salvìa - 
Fotografia: Antonio Rina!di (Panora­ 
mico, Technicolor) - Musica: Gino 
Marinuzzi Jr. - Montaggio: Mario 
Bava - Interpreti: Barry Sullivan, 
Norma Bengel, Angel Aranda, Evi 
Marandi. 

LE SPIE VENGONO DAL SEMIFRED­ 
DO (I DUE \-\AFIOSI DELL'F.B.l.) 
1966, 100 m., Produzione: I.I.F. - 
Soggetto: da un'idea di Fulvìo Lucisa­ 
no - Sceneggiatura: Castellano e Pi­ 
polo - Fotografia: A. Rinaldi (Panora­ 
mico, Technicolor) - Musica: Lallo 
Gori - Montaggio: Federico Muller - 
Interpreti: Franchi e Ingrassia, Vin­ 
cent Price, Fabian, Francesco Mulè, 
Laura Antonelli. 

OPERAZIONE PAURA (l 96-6) 

! ; . U. S.A.: "K ill, Baby, Ki1l" o "Curse. 
of the Living Dead" Aiuto Reg1s~a: 
Lamberto Bava; Soggetto: Romane. 
Migliorini, Roberto Natale; Sceneg­ 
giatura: Romano Migliorini, Robe:-to 
Natale, Mario Bava; Montaggio: Ro­ 
mana Fortini; Musica: Carlo Rust'i­ 
chelli; Truccatore: Maurizio Taglia­ 
cozzo; Costumista: Tina Grani; Inter­ 
preti: Giacomo Rossi Stuart, Erika 
Blank, Fabienne Dalì, Piero Lulli, 
Max Lawrence, Micaela Esdra, Fran­ 
ca Dominìci, Giuseppe Addobbati, Mi­ 
rella Panfili, Valerio Valeri, Giana 
Vivaldi; Produzione F.U.L. Film. 

I COL TELL! DEL VENDICATORE 
(conosciuto anche come RAFFICA DI 
COLTELLI), 1966 Produzione: Sider 
Film - Soggetto e Sceneggiatura: Al­ 
berto Liberati - Operatore: Antonio 
Rinaldi - interpreti: Cameron Mit­ 
cheil, Giacomo Rossi Stuart, Fausto 
Tozzi, Renato Terra, Luciano Pollet­ 
tin. 

DIABOLIK, l 967, 10 l m., Produzione: 
Dino De Laurentiis, ROMA - Marian­ 
ne Produzione, Paris - Soggetto: An­ 
gela Giussani, Lucìana Giussani, Dino 
Maiuri, Adriano Baracce - Sceneggia- 

Bava in una pausa de "La Frusta 

e il Corpo" 
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tura: O. Maiuri, Mario Bava - Foto­ 
grafia: Antonio Rinaldi (Panoramico, 
Technicolor). - Musica: Ennio Morrico­ 
ne - Montaggio: R. Fortini - Jnterpre­ 
ti:John PhilHp Law, Marisa Mell, Mi­ 
cheJ Piccoli,· Adolfo Celi, Claudio 
Gora, Renzo Palmer, Carlo Croccolo. 

CINQUE BAMBOLE PER LA LUNA 
D'AGOSTO, 1969, 87 m., Produzione: 
Atlas Cin. - Soggetto e Sceneggiatura 

Mario di Nardo - Fotografia: Anto­ 
nio Rinaldi (panoramico, C) - Musica: 
Piero Umiliani - Montaggio: Mario 
Bava - Interpreti WiHiam Berger, Ira 
Furstenberg, Edwige Fenech, Teodoro 
Corrà, Mauro Bosco. 

ROSSO SEGNO DELLA FOLLIA 
(UN'ACCETTA PER LA LUNA DI 
MIÈl-E), 1969, 88 m., Produzione: 
Mercury Produzione Filrns, ROMA - 
Pan Latina, Madrid - Soggetto: San­ 
tiago Mongada - Sceneggìatura: S. 
Mondaga, Mario Musy, Mario, Bava - 
Fotografia: Mario Bava (Panoramico, 
C) - Musica: Sante Rominelli - Mon­ 
taggio: Soledal Loperz - Interpreti: 
Steve Forsyth, Laura Betti, Dagmar 
Lassander, Bruno Boschetti. 

ROY COL T & WINCHESTER JACK, 
970, 99 m., Produzione: Produzioni 

Atìas Cin. - T.G.L. 33, Roma - 
Soggetto e Sceneggiatura di Mario di 
Nardo - Fotografia: Antonio Rinaldì 
(Panoramico, Eastmancolor) - Musica: 

Umiliani - Montaggio: Olga Pedrini 
Interpreti: Bren Halsey, Marilù 

T olo, Teodoro Corrà, Mauro Bosco, 
Isa Miranda. 

'ECOLOGIA DEL DELITTO (1971) 

Sceneggiatura: F. Barbieri, D. Sac­ 
chetti, F. Ottoni; Fotografia: A. Ri­ 
naldi; Montaggio: C. Reali; Musica S. 
Cipriani; Interpreti: CJaudine Aug er, 
Claudio Volonté, Luigr PistiJli, Laura 
Betti, Leopoldo Trieste; Produzione: 
Nuova Linea cinematografica. 

GLI ORRORI DEL CASTELLO DI 
NORIMBERGA, 1972, 98 m., P~odu• 
z;ione: Euro America, Roma - Dìeter 
Geis.sler, Monaco - Soggetto e Sce­ 
neggiatura di wUµbaI~ Ester Foto~ra­ 
fia Antonio Rinald! (Panor~m1c~, 
Eastmancolor) - Musica St~Jv10 Ci­ 
priani _ Montaggio: c. Reali - Inter­ 
preti: Joseph Cotten, Elke Sommer, 
Massimo Girottl, Dìeter Tressler. 

QUANTE VOLTE ..... QUELLA NOT; 
TE I 972 (a causa della censura, e 
us~ito nel J 974), 90 m., Produzi?ne: 
Delfino Film, Roma - Hape Fììrn, 
Munchen - Soggetto e Sceneggiatura 
di Mario Moroni e Cari Ross - Foto­ 
grafia: Antonio Rinaldi - Musica: Lai: 
Io Gori - Montaggio: OteJJo Colan~eli 
- Interpreti: Brett Halsey, D_an1ela 
Giordano, Dick Randall, Valeria Sa­ 
bei, Calisto Calìstì. 

CANI ARRABBIA TI - 1974 (inedito) 
LA CASA DELL'ESORCISMO, 1974, 
92 m., Produzione Euro America, 
Roma/Tecisa, Madrid/Roxi Film, Mo­ 
naco - Soggetto e Sceneggiatura di 
Alberto Cittini e Alfred Leone - 
Musica: Carlo Savina - Interpreti: 
Telli Savalas, Elke Sommer, Silva 
Koscina, Robert Alda, Alida Valli. 
SHOCK, 1977, 95 m., Produzione: 
Laser Film - Soggetto e Sceneggiatu­ 
ra di Lamberto Bava, Francesco Bari­ 
bieri, Paolo Brighenti, Dardano Sac­ 
chetti - Fotografia: Alperto Spagnoli 
(Vistavision (?) Technoscopes) - Musi­ 
ca: I Libra - Montaggio: Roberto 
Sterbini - Interpreti: Daria Nicolodi, 
John Steiner, David Colin jr., Ivan 
Rassimov. 
LE VENERE D'ILLE (197& 
da un racconto di Prospero Mérimé 
Regia: Mario e Lamberto Bava. Sce­ 
neggiatura: Lamberto Bava, Cesare 
Gar!,oli. Interpreti: Daria Nicolodi, 
Mare Porel, Fausto di Bella, Adriana 
Innocenti, Mario Marranzana, Diana 
De Curtis. Produzione: Pont Royal 
per RAI-TV Rete 2. 

A cura di Andrea Fantini 
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IL PAESE CHE NON C'E' 
.lL FANTASTICO 

di Franco La Polla 

Queste righe non riguardano Bava 
o Margheritì o Freda o Cottafavi. 

I loro nomi, almeno, verranno po­ 
co citati. Eppure dopotutto sono loro 
i protagonisti di esse, nel senso che le 
loro opere - quale che sia il giudìzio 
sul loro lavoro - hanno tentato di 
rompere un silenzio tradizionale non 
solo nel nostro cinema ma più larga­ 
mente, anche nella nostra cultura. 

Di questa cultura, o meglio di 
certe assenze in essa facilmente ri­ 
scontrabili, vorrei sinteticamente 
par lare. 

Cinema o letteratura, è da secoli 
difficile rinvenire in essa una tenden­ 
za, un filone, e men ::::he mai una 
tradizione fantastica. 

Pe:-sino la 01ttura metafisica (o 
comùnque quella ad essa rapportabile) 
nasce su] bordo teorico d: una ripresa 
di istanze fantastiche nate altrove 
che m Italia. Peraltro, sarà bene dire 
subito che iJ termine fantastico è da 
intendersi qui nella sua accezione 
usl1ale di "non verosimile" o, perlome­ 
no, d1 "1potet:co'', se rifer 1to al futu­ 
ro. Definizioni del tutto insoddisfa­ 
::::ent1, lo so, 'Tla comunque utilizzabili 
c0me rifer iment1 di partenza. 

L'ultima grande opera fantastica 
della nostra cul.:ura è l'Orlando Furio­ 
so. E non a caso. L'avvento della 
Controriforma spazze;-à via ogni pos­ 
sibilità di eserc::azioni in quella dire­ 
zioile. ln effettt, il Cattolicesimo 
gioca in quest'assenza un ruolo fonda­ 
men:ale, non nel senso che esso abbia 
escluso ogni possibilità di fantastico, 
ma perchè la sua escatologia è già 
un..: formulazione dell'am~no entro 
cui nella ;-iostra cultura il fantastico 
può eserci tars1. L 'ort0doss ia, inia tt1, 
non può comore;;dere ur. mondo im­ 
maginar io staccato dall'etica che essa 
predica. una volta che le forze della 
morale religiosa si incarnano in visto­ 
se figure fantastiche, è solo entro 
quell'inventario codificato che u fan­ 
tastico puo strunurarsi. 

In altre parole, la paura (quando di 

paura si tratta) deve correlarsi a un 
ordine morale. Quel che è più interes­ 
sante è che il Cattolicesimo ha persi­ 
no inaugurato delle istituz1on1 atte 
non tanto a reprimere l'esercizio di 
un fantastico "altro", quanto ad im­ 
brigliar lo dialetticamente nei canali 
dottrinali voluti dall'Autorità (non è 
questa dopotutto una fondamentale 
funzione de ll'lnqu1sizione ?). 

Lo spirito, il fantasma devono 
sempre e comunque essere ricondotti 
al quadro etico instaurato della Chie­ 
sa. 

Basta capovolgere il discorso e 
subito si vedrà perchè è nei paesi 
protestanti che, al centrano, il fanta­ 
stico si svilupperà nei modi e nelle 
forme gloriose che conosciamo. Il 
principio di individualità che :,e so­ 
stanzia !..l pensiero etico-religioso 
permette spazi psicologici più ampi e 
più liberi. [l fantastico moderno nasce 
ìn quella cultura. 

In realtà, qualcuno avrà notato 
che il termine fantastico è stato 
usato sino a questo punto per indica­ 
re, almeno tmplicnamente, soltanto 
quel che in genere definiamo horror. 
Tuttavia, credo LI discorso valga an­ 
che per altri ambiti normalmente 
attribuibtli al versante del fantastico. 
Prendiamo ad esempto la fantascien­ 
za. Certo, essa fior ;sce in un momen­ 
to di ebrezza positivista, m un pert.J­ 
do in cui la scienza si pone come 
protagonista della cultura e della vtta 
del suo tempo. Ntente di più ovvto. 
Tunav1a, questo :1on spiega perchè m 
Italia essa si farà attendere ancora 
per :11olto (e, nel suo insieme, ancor 
oggi), perchè insomma non esiste un 
r!cco corpus di autori che possano 
competere con Usa e Inghilterra. 

Anche qui la cultura cattolica del 
nostro paese gioca un ruolo primar 10. 
ln particolare, per quel che riguarda 
la sua posizione dogmatica nei con­ 
fronti della scienza. E' almeno dai 
tempi di Galileo (guarda caso, ancora 
in epoca di Controriforma) che tale 
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atteggiamento si è espresso m modo 
drastico, rigoroso. E del resto, I.a 
polem 1ca nei confronti de!l'evoluzio­ 
nis mo è cosa nota. 

Qualcuno potrà obiettare che la 
Controriforma non sancisce storica­ 
mente la nascita del Cattolicesimo 
potrà a buon diritto chiedere come 
inserisce m questo discorso il per k1do 
che usualmente definiamo Medioevo. 
Certo le strutture dottrinarie e dog­ 
matiche del Cattolicesimo erano an­ 
che allora rigorosissime, ma con 
differenza che non avendo un con­ 
tr additor io quale fornirà in seguito 
Riforma, non ebbero nemmeno 
sisterr.a d: riferimento negativo cui 
rapportarsi. Peraltro, non demen~1- 
chiamo che proprio nel Medioevo 
snoda quel grande fenomeno di asse­ 
stamento dognat1co che fu la scola­ 
stica. E comunque le grandi opere 
fantastiche del oer1odo (Dtvma Com­ 
~ in pri~o luogo) si rifanno 
tutte ngorosa'Tlente al dogma. 

E' anzi t'.',teresséinte notare che 
quando d .\1ed10evo comincia a mo- 
5tra~e segn, d1 qualche indebolimento, 
1n sede letteraria le opere che non 
possono essere ascritte alla sua "tra­ 
d:z1one" q; ùecamerone, ad esem;::>10) 
ba t:ono versanti tutt'altro che 1anta­ 
St1C1. Questo a riprova che in ogni 
caso il fantastico è patrimonio esd:..,­ 
s1vc - ne1 termini ad essa adeguati 
de !la traci :z1one cattolica. 

Stmetizzando: ;-ion c'e fantastico 
cattolico se non all'tnterno del dogma 
(ieggi: escatologia). 

Peraltro, non è affatto casuale 
che in tempi precedenti l'affe,maz.10- 
ne del Cr :st1anes1mo l'area mediter­ 
ranea ab:>;a prodotto opere fantasti­ 
che di r il1ev0 (si pensi a Luciano, 
certe pagine di Petronio, per non 
di preceden:i come Omero, V 1rg1lio, 
ecc.). 
, ~•avvento dell'Illuminismo segne­ 
ra, e vero, la di.struz.1one storica deUe 



istanze controriformistiche (e non so­ 
lo di quelle), ma al prezzo di cancel­ 
lare ogni possìbllrtà d1 esercitazione 
fantastica in assoluto. E' vero che in 
Franda non mancano opere in qual­ 
che modo attr.ibuib1Ji a queJ versante 
(Il diavolo zoppo, ad esempio, o M1• 
cromegas o il diavolo innamoratoì, 
ma da un lato Ia cultura religiosa 
francese, sebbene cattolica, può van­ 
tate un numero d1 fermenti prete­ 
stanti mfim~amente maggiore del no­ 
srro paese; e dall'altro si tratta co­ 
munque dl un fantastico asservito ad 
altre istanze, H!uministiche o estetiz­ 
zanti che siano. Senza contare che 11 
Catt0Uces1mo nel nostro paese fino 
aU;unità ha sempre assolto anche una 
funzione strettamente politica di ca­ 
rattere sostanzialmente repressivo (in 
altr_e parole, è sempre stato plus 
papiste gue le Pape), persino in misu­ 
ra superiore alla Francia. 

Propr io per questa stessa ragione 
sia pure con segno invertito l'Italia 

perse la grossa occasione fornita dal 
Romanucismo. Là dove in Germania 

in Gran Bretagna questo produsse 
capolavor 1 assolutt di letteratura fan­ 
tastica, da noi assunse, per concrete 
ragioru, la veste dell'impegno politi­ 
co, dal Manzoni al Ber chet, talchè fra 
nostri maggiori romantici si annove­ 

ranno in realtà patr ìot. come Silvio 
Pellico che col fantastico del Roman­ 
ticismo non hanno nulla a che vedere. 

In segurto l'ebbrezza verista (o 
rea!i_st_a <;he sia) e~cJuse a priori ogni 
poss1bil1ta farrtastica. L'ultima chan- 

nell'alveo della grande cultura 
ottocentesca si ebbe con· l'estetismo 
(che da noi, peraltro, è fenomeno 
sostanzialmente novecentesco). Ma al 
Ritratto di Dorian Grav o a Zuleika 
Dobs?n _la nostra cultura può opporre 
solo il libertv dannunziano, lo snìe (e 
con tenuti) cioè di un'epoca che è 

ormai del tutto compromessa con la 
decadenza dei 'Tliti sentimentali bor­ 
ghest e non con i suoi più o meno 
travestiti terrori. 

Co~ J'estetis~o assistiamo, però, 
un zenomeno d1 estrema importan- 
l'ultimo atto precedente la disgre­ 

gazione dell'Io (ecco, fra l'altro 
un'altra possibile definizione del fan~ 
tastico!). Questa ultima avviene nella 
nostra. cultura in modi astratti, po­ 
nendosi come problema di identità e 
verità (Pirandello), non come rnetafo- 

di carattere fantastico. Una cultu­ 
che per secoli non ha conosciuto 
ncipio dì individualismo (in questo 

tarata, appunto, dal Cattolicesimo) si 
res~ a studiare !l crollo deH'Jo. 

. ?1 con;egue_nza, non poteva non 
divenire un. entrta astratta invece di 
rncorporarsr m figure dell'immagina­ 

Non c'è fondazione dì realtà nella 
nostra cultura condizionata daJ tra- 

scendente cattolico, e dunque non c'è 
conseguente dialettiz:z~ione dl essa 
neH'immaginario fantastico. 

E' anzi sintomatico che quando 
qualcuno ha tentato dì inserirsi nella 
tradizione fantastica assente dalla 
nostra cultura (Tarchetti, ad esernproì 
l'abbia fatto in termini di rifiuto della 
propria realtà sodale e culturale, ~fi 
convenzioni e costurru (cf r. la Scapi­ 
gliatura, appunto). 

Ma ecco che cronologicamente 
siamo arrivati al primo Novecento. Al 
periodo, cioè, di sviluppo di una nuova 
macchina da fantasia: il cinema. Cul­ 
turalmente il cinema non sfugge ai 
meccanismi della tradizione: si pone 
cioè come terreno di ulteriore e 
peculiare sviluppo dì istanze dell'im­ 
maginario nazionale. Se il cinema 
americano conosce molto presto il 
western, quello italiano conosce mol­ 
to presto H film storico. E; natural­ 
mente, se ù fantastico è tradizione 
sostanzialmente protestante investirà 
presto di sè il cinema di queJJa 
cultura e non il nostro. 

E' di estremo interesse a questo 
punto rilevare che quand'anche esso 
compaia ne! Novecento in paesi di 
cultura e tradizione cattolica, s1 pone 
per lo più sostenuto da un'elaborazio­ 
ne estetica che lo gìusnnca. Penso 
naturalmente alle avanguardie - e non 
solo cinematografiche - del periodo. 
c_he, so?. Le sang d'un poète ha dietro 
d1 se gli assunti programmatici -del 
surrealismo, così come certe cose dì 
Bragaglia il futurismo. Non esiste, 
insomma, non dico un fantastico gra­ 
tuito (idea, tutto sommato, abbastan­ 
za ingenua), ma nemmeno un fanta­ 
stico elaborato oer sè in sede teorica: 
non _a caso quasi tutti i grandi siste­ 
ma tici del campo sono di nazionalità 
anglosassone, e soltanto in tempi re­ 
la nvarnente recenti si è aggiunto al 
gru~po_ 11 nome di qualche francese 
(Caillois. Todorov, il quale ultimo, 
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poi, è frances~ per modo di dire). 
H cinema, inoltre, pone la que t· 
d 1 f • t· . S 10- ne e antas reo m modo drastico 

dal momento che la sua ontolo · ~ . d" g1a si appunta 1rettamente su aue' v,.. , • .rsan- 
te. In questo senso, esso e un fo . 
d b'J . . 1 rm1- a 1 e peri~o o per. una tradizione che 
dal f~nt~st1co_ e ahena. Non per nuJJa 
proprio m Itaha - dopo l'utilizzaz· . J . . h . ione m1t~ og1ca c. e ~el c1nema fece il 
fa.s~ismo - s1 sv1Juppa queJl'enorme 
equ1voc~ che va sotto il nome di 
neoreal!smo. Dal nostro punto di · ·J 1· ' VI• sta, 1 . neor.ea 1smo e un formidabile 
tentat1vo d1 strappare al cinema la 
sua natura fantastica. In questo il 
marxismo ha la sua grossa parte d. 
respon~abìl~tà, dal momento che ne~ 
tentativo di fondare una propria este• 

tica ha sacrificato tutto queUo che in 
essa non rientrava liquidandolo come 
decadenza, cascame borghese, ecc. ln 
pratica, la critica marxista non assu­ 
me nei confronti deJ fantastico una 
posizione molto diversa da quella 
deH'escatologia cattolica: la predica­ 
zione di un modello al di fuori del 
quale non c1è saJvezza (spirituale nel­ 
la seconda, culturale e sociale nella 
prima). 

Peraltro, è molto facile bollare di 
"reazionario" tutto quello che sembra 
escludere una ricognizione di caratte­ 
re strettamente sociale. 

E credo anzi, vada scritta ad 
ulteriore responsabilità della critica 
marxista la gestione che del fantasti­ 
co iri Italia (ma non solo qui) si è 
accaparrata la destra, cogliendo di 
esso l'aspetto più vistosamente irra­ 
zionalistico. D'altra parte l'interesse 
dimostrato in tempi recenti nei con­ 
fronti del fantastico da parte dì 
semiologia e strutturalismo non· sem­ 
bra sufficiente a riscattare l'ambito 
dall'annoso monopolio della "cultura 
di destra", se non altro per il fatto 
che ad una critica di valori è necessa­ 
rio rispondere con una critica di 
valori (ciò che le asettiche metodolo­ 
gie di cui sopra, chiara conseguenza 
di uno snowiano complesso d'inferiori­ 
tà nei confronti della scienza, rinun­ 
ciano programmaticamente e orgo­ 
gliosamente a fare). 

Ancora e sempre i suggerimenti ci 
vengono dagli USA, da una cultura 
nella quale il fantastico ha da sempre 
trovato il suo miglior terreno di 
sviluppo (e non penso certo alla sola 
fantascienza o al horror film). 

In Italia, da un lato assistiamo 
all'emulazione de1 suggeri menti sta­ 
tunitensi di carattere strettamente 
fantascientifico (basta pensare a cer­ 
te pellicole di Margheriti e anche di 
Bava), dall'altro a un tentativo di 
"fantasticizzare" lo storico attraver­ 
so l'innesto nel filone di elementi 
straordinari i quali, peraltro, confes­ 
siamolo, devono non poco ad alcuni 
tipici modelli del cinema e della 
cultura fascista (il nome stesso di 
Maciste .•. ). 

Questo vale in buona misura anche 
per il film. Si prenda ad esempio un 
ottimo esito come il famoso La ma­ 
schera del demonio di Bava: tecnic:3.­ 
mente il film e un magnifico rifaci­ 
mento del miglior ~ anglosasso­ 
ne, mentre culturalmente esso mostra 
venat·Jre di una morbosita sessuale 
che soltanto una cultura cattolica 
poteva produrre. li modello erotico di 
un Corman, per fare un nome, e 
infatti ben più evanescente, ben più 
astratto, meno carnale della !ibido 
che percorre il film di Ba va. L'horror 
cormaniano è semore condizione della 
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mente, talchè quando vi compaiono 
elementi visuali di carattere orr rfico 
quasi stonano nella tessitura sottile 
delle ossessioni introiettate dei suoi 
protagonisti. E' pensabile La masche­ 
ra del demonio senza l'orrore fisico 
che lo pervade? Si tratta ancorauna 
volta dell'ossessione cattolica della 
carne, il marchio ineliminabile di una 
tradizione secolare da cui il fantasti­ 
co è escluso o condizionato. 

Non ho sufficienti cognizioni per 
potere invadere ii campo della :ette­ 
ratura fantasc1entifica italiana, e so­ 
prassiedo. Ma credo che quanto detto 
basti come abbozzo per un mode!lo 
generale in relazione al mancato svi­ 
luppo di un genere come il fantastico 
ne! nostro paese. 

Ovviamente 11 discorso non finisce 
comunque qui. D1 non poco ,nteresse, 
ad esempio, è i! rapporto fra fascismo 
e fan1:ast1co, e in particolare 11 mec­ 
canisrr.o attraverso iJ quale il reoimì . o 
riusa a "fantastic1zzare" tl reale 
(storico o quotidiano che fosse). Si 
tratto di una utilizzazione de! fanta­ 
stico in senso celebrativo senza nean­ 
che bisogno di invaderne il campo, :na 
aJ cont:-ario dilatando I termini del 
reale a d1mens1on1 di fantasia, pre­ 
tendendo però che i da ti reali iniziali 
mantenessero la verttà originaria. [n 
questo modo il fascismo salvava ca­ 
pra e cavoli: una tradizione di assen- 
za e la necessità di una presenza 
sotto forma di realtà. Insomma il 
grado più basso della m1tolog1a. ' 

Quel che è peggio è che tale 
meccanismo - sia pure senza gli 
intenti propagandistici del fascismo - 
è m fondo ancor vivo ed operante nel 
nostro cinema e, con tutta probabili- 

tà, ir, bu,:>na par:e della nostra lette­ 
ra tura. Se infatti, per quel che r 
guarda il cinema, escludiamo quei 
riccn1ss1mo filone c~e ancor oggi 
capo al neorealLSmo (la cosiddetta 
commedia all'italiana), nonchè qual­ 
che artista isolato (Anton1oni, ad 
sempio), il resto della nos!ra produ­ 
zione. che si tratti di Bertolucci o 
Pup: .A.vati - cioè 1 due poll quahtativ1 
entio cu: si svolge la sua vicenda 
non fa altro che proporci "ventà" 
sociali sotto forma di tantastico. 
non, s1 badi bene, utilizzando il fanta­ 
st1co come mezzo, bensì fingendo 
realtà (Novecento) o fantasla 
strelle nel fosso) senza riuscire 
renderci il senso dell'una o dell'altra. 
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Cl' e sempre una taratura di carattere 
sociale che preme e respingere l'im­ 
pulso del fantastico, e all'opposto c'è 
sempre una trasfigurazione di carat­ 
tere mitoJogico · neJ dìscorserto di 
edifìcazrone sociale che Jo schizofre­ 
nico di turno si appresta a fare. 

So bene che quest'ultimo discorso 
n?n riguarda il cinema fantastico in 
se~. ma tr_o~o che ess? esemplifichi 
un mcapa~1ta che secoli di assenza (e, 
q~el che e peggio, parecchia predica­ 
zione populista) ci hanno imposto, 

Si tratta in realtà di un modello 
molto semplice che rinvia continua- 

mente all'Autorità: culturale, religio­ 
sa, polìtica, inteUettuale, ecc. Di 
questa Autorità già abbiamo parlato, 
e ancora potremmo parlare. Cosmolo­ 
gicamente imposta durante secoli or­ 
mai lontani, oggi essa si è trasforma­ 
ta per diventare forma de11a coscien­ 
za intellettuale e sociale. Ma poco 
importa la sua natura, poco importa­ 
no Je sue ragioni. Finche essa prevar­ 
rà - e con tutto il rispetto per chi ha 
tentato ugualmente - non sarà possi­ 
bile par lare di un fantastico italiano. 
(x) 

Sento già i rimproveri di chi nelle 

(~1cOioOE3 01 GeoRCie E3p~~ 
George Pal è morto per un attac­ 
cardiaco il 2 Maggio 1980 
Era nato a Cegled, in Ungheria, a 

pochi chilornetr i da Budapest (in real- 
si chiamava Gyorgy PàJ) il primo 

febbraio del 1908, da una famiglia 
molto vicina all'ambiente teatrale. 
Dopo aver seguito 1 corsi di architet­ 
tura all'accademia delle arti di Buda­ 
pest, viene introdotto nell'ambiente 
cmematografico da George Felci, un 
noto "cartoonist" grazie al quale ini­ 
zia a lavorare presso la Hunnia Film 
come titolista. · 

Nel 1931 si trasferisce a Berlino 
dove l'industria del cinema d'anima­ 
zione era più :.iorente che in Ungheria 

dopo aver lavorato per alcuni mesi 
per conto della UF.A., riesce a impian­ 
tare un piccolo studio personale dove 
realizza sopra trurto dei film pubblici- 

i. Nel l 93.3. con l'avvento de! 
Nazismo, Pal lascia la Germania e si 
sta~il.isce prima a Praga e poi a 
Parigi dove cura dei films per conto 

Phllips Radio "Of Ho!land". 
Subito dopo si stabilisce a Endho­ 

ven, dove riesce a realizzare ii suo 
sogno .di produrre film a pupazzi 
animati al di fuori dai circuiti pubbli­ 
citari. 

Prima in un garage e poi in un 
vecchio negozio di maceJJaio, lo stu­ 

di Pal in Olanda diventa uno dei 
importanti in Europa, con uno 

staff di 75 persone. 
Durante il "periodo olandese" Pal 

cerca di ~ttenere un visto per gli 
USA, e prima della partenza si tra­ 
sferisce per qualche mese m Inghil­ 
terra. 

Poco tempo dopo il suo arrivo 

negli Stati Uniti, riesce a convincere 
la Paramount a fargli produrre una 
serie a pupazzi animati: nascono così 
i "Puppetoons", e a questa "scuola" si 
formano alcuni tra i maggiori anima­ 
tori americani, tra i quali Don Sahlin, 
Kerrnrt Love, Lee Howard e Ray 
Harryhausen. 

Nel 1949 produce il primo film di 
fantascienza degli anni 50, "Destina­ 
ton Moon" ("Uomini sulla Luna"), che 
ebbe una importanza analoga, anche 
se su scala minore, a Star Wars in 
questi ultimi anni; il successo di 
"Destination Moon" impose a Holly­ 
wood un preciso indirizzo produttivo 
che l'avrebbe caratterizzata fino al­ 
l'inizio degli anni '60. 

Questo film fu seguito da vari 
altri e da nurneros. Oscar oer gli 
effetti speciali ; da 
un punto di vista tecnico, l'interesse 
precipuo di Pal nei Lungometraggi 
era q~ello di far si che l'azine con g01i 
attori ~J integrasse il meglio possibile 
c_on ~ll effetti speciali, intento che 
r 1'!sc1 sempre a mettere in atto con 
gh eccellenti r isultati ("Conquest of 
Space" forse è i1 film migliore da 
questo punto di vista). 

Lo stess~ non può dire per il 
contenuto dei s~o1 tilrns, e m special 
modo per quelli fantascientifici, che 
anche per l'epoca in cui vennero 
prodotti erano .ingenui e troppo smac­ 
catamente nazionalisti. 

Negli ultimi anni Pal era in decli­ 
no, soprattutto dopo il fiasco di "Doc 
Sav~ge" ma conservava ancora il suo 
gl~:10s0 posto aJJa Paramount; il suo 
ultimo progetto era "The Disappea­ 
r~nce", che sarebbe stato il suo primo 
filrn con d certificato "X'' (Vìetato ai 

mie righe non ha trovato il no 
d. 0· B . me 
1 mo uzzatì. Purtroppo, a mio 

parere, nemmeno Buzzati _ che 
pure f'! attento estimatore del 
fantastico - sfugge all'inevitabile 
condanna che grava su tutti (e n 

l .) 1. on 
sono mo ti g 1 aut or: italiani inte- 
:e~ati . al fantastico: quella di 
1spirar~1 senza tante mediazioni a 
maestr 1 precedenti del genere 
(Kafka compreso, come è noto) 
Insomma, Buzzati è abbastanz~ 
brav.o: m~ solo. p~_rchè ce ne sono 
sta n tanti altri piu bravi di lui. I 

minori). 

Filmografia 

1932 circa - MIDNIGHT (per una 
marca tedesca di sigarette) 
1933-35 - The Revolutron of the Bulb 
(<:artone animato per Philips Radio) 
l 934 - BALDANE DE SAPUf\:T 

l 935 ( in Olanda) 
ETHER SHIP, THE ( per- Phi­ 
hps) 
M,A.GIC ATLAS, THE / pet-' 
Philips) 
SI!':DBAD 

1936 - AL.t..ODIN ANO THE WON- 
DERFUL LAMP 

ALI-BA BA SIMFO- 
NIA ETERLiLUl 
ON PARA DE Hor lick's 
Ma!ted Milk) 

1937 - \!;'HA T HO! SHE BUMPS (pour 
Horlick's) 

1938 - LOVERS IN THE SOLiTH SEA / 
LES AM 6-NTS DES MERS Dl.J Sl!D 
SKI PIR,A, TES / LES PIR.A. TES D1_1 

C!F.L 

1939 - LOVE ON THE RANGE 
CA V.'\LCADE OF MUSIC 
DOORNROONSJE (SLEEP!NG 
BEAUTY) 
VRIED IN NOOD (B10-Vac­ 
Oord) 

1940 - '."!egli USA 
!9~ - DUO.ST GTSOT 

RHUTH,'v\IN THE R .\,'JKS 
WESTER'.'J D,.\:E 

I 

l 

La se rie .,JASPER" 

HOTLIPS JASPER (?) 
JASPER ANO THE. BEA~JST.~.LK 
(1945) 
JASPERAND THE CHOO-CHO (l 942i 
JASPER·AND THE H,~LJNTED HOIJSE 
( I 94 2) 
JASPER ANO THE WATER.\1ELONS 
(1942) 
JASPER GOES FISHING (l 943) 
J ASPER IN A JAM ( I 946) 
JASPER'S CLOSE SHAVE (l 945) 
JASPER'S BOOBY TRAP (I 945) 
JASPER'S DERBY (I 946) 
JASPER'S MINSTRELS (I 945) 
JASPER'S MUSIC LESSON (1943) 
JASPER PARADISE (1944) 
JASPER TELL (1945 
\.1Y \\AN JASPER ('') 
SA Y "AH"' JASPER (1946) 
SHOESHINE JASPER <l 946) 
~ . .\CKAGE FOR JASPER (1943) 

L lJNGOMETRAGGl 
I 949 - THE GREA T RUPE.R prod. G. 

Pal - real. lrvmg Poche! - amm. 
John S. Abbot e Free Madison 

I 950 - DESTIN:\ TIO"- MOON prod. G. 
Pal - real. lrvmg Po::hel - an1rn. 
:iohn S. Abbot e Walter Lantz 
(uomini sulla luna) 

(La Guerra 
d,:. da B)·ron 

6 

.. 
"""• • .....;.. • · :I C ~ ~: 

G.-\ YE Kl'.\GHTIES 
HùOL.·\ BvCL.-\ 

1942 - THE SK Y PRI~C::SS 
TLLIPS ShAL:.. GR1..."'IJ. 

l'.143 - BR.-\VO \.\R. STR \1_:S.~ 
500 H.-\TS 0F :_\-\iH'-'L'-'\\E'.I. 
CLBBl'.\S 
COOD \.;JGHT. K.1.ST'r 
COOSEBERR': ?! E 
THE TR!... CK E!.\ T F!...E. '.I. 

1944 - .-\ H.-\ rFl...,L 1...~F DRl::-\.\\~ 
A~D h1 THlt°"nI I SH\T. IT 01--.i 
.\\L.LBERR.Y STREET 

J. !Lòl. R THE u~:--. 
T'.I. 0-G L R~ R '- S T'r 

; 9i.'> - \\R. '> T'(-'- I_ ss T-\r<::~.-\ .I. -".:...:<:. 

7\:'CETrlER !'- THE ·.1. ~:.. Tr.ER 
1 -:)41, - D j_ T=. .1, iT:-i 01 KE 

JCI-'.'- ~E'\.!·<'l· j_.'-<0 "'."HE li\;­ 
K ': .. ;:i,.:,(' 

: ':l4i - RO\\EOW A.'.JD THE Jl_;Ll(:AT 
RHAPSODY l'.'J WOOO 
Tl~BBY THE. TIJBA 

E3;;E3 

1951 Wen Worlds Collide - (Quando 
Mondi Si Scontrano), --., -, dirette 
da Rudolph Matè 

953, War of the Worlds 
Dei Mondi), --.. 
Hés..:1r> 

I 955 T~e Conques, Of Space - ('...2 
Ccinqu1s,é deJJo Spaz-10), crr. ca 
Byro;, Ha.skir: 

I 05~ - TOlv\ Trl:Y\lrn proc. G. Pa! 
rea!. C. Pal - an1rn. Gene 'J.a,ren. 

• 'J. a:1 Chanr:;, Don Sah!ie7 e: herj 
Jo'ìrison 

1%•:,. - .:..TL-\."-.:TIS. THE LOST CO!'-­ 
T!'-.E"-:T vod. e rea:. G. PaJ 
a.~::1,. P,oje>c: Unl!m1tea 
{ 1 l I - ,... t ' ·\ ,a.,.iae, ..... ontmente oe,cJi..:to/ 

T~,e T1'lle .\.\achme - (l'Uomo cne 
vissé nel F1Jturol, -- dir. da 
Pa! 

. -'62 - THE \T. O"-DE.RFU.. \l. 0RLD 
0F BR0THERS GRIMV proò. 
Pal - ~ea:. Henry Lev1r .. 

l 96L - 7 F ~CES. OF DR L..!..0 proc. 
r;ca!. G. Pa! 

l 96S The Power 
- prod. G. Pa! 

Haskm 
~ea'.. By 

•1974 DOC SAV."GF - (Dcx: , - Savage. 
dir. da \', lCilael perman), 

Anderson. I a.f. 



un 
DUNE 

film mai real 
·--••e3••·~·· ■■c:::::::1■■ ··c:;;;:;::::J- 

IIE3II ALEJANDRO JODOROWSi<I IIE3II 

Il di Lu.e.a Oleastri li 

izzato 
11, •• Dune deve essere fatto. 

Ma quale tipo di astronavi utiliz­ 
zare? Certamente non le linee fred­ 
de, degenerate da quelle delle auto­ 
mobili e dei sottomarini dei giorni 
nostri, vere antitesi dell'arte, che 
usualmente possiamo vedere nei fllm 
di fantas:::ienza, 2001 incluso. NO! Io 
voglio delle magiche entità, dei vei­ 
coli vibranti, come pesci che nuoteno 
e hanno il loro inizio nelle mitologi­ 
che profondità che circondano l'ocea­ 
no. 

La nave "galattica" della tecno­ 
crazia Nord Americana è un insulto 
sciatto al divino, perciò delirante, 
caos nell'universo. 

Io voglio gioielli, macchine anima­ 
te. Sublimi cristalli di neve, multi­ 
sfaccettati occhi volanti, farfalle spi­ 
nose. Non giganteschi frigoriferi o le 
solite carcasse transistorizzate gon­ 
fie di imperialismo, arroganza e 
scienza castrante. 

Io affermo che dopo l'anima la 
cosa più' bella nell'universo è un a­ 
stronave. 

Noi tutti sognamo delle astronavi­ 
utero, anticamere per rinascere in 
un'altra dimensione; noi sognarne a­ 
stronavi-outtana trasportate dal seme 
delle nostre appassionate e iaculaz io­ 
ni. L'invincibile razzo castrante con­ 
duce la nostra vendetta al gelido 
cuore di un sole traditore; C:)li:ir~ 
ornitotteri che volano ci suggono l'an­ 
tico nettare delle stelle nane, ci 
danno il succo dell'eternità ... " 

~ Con queste premesse Alejandro 
Jodorowsky, a metà degli anni settan­ 
ta inizia a Parigi le lavorazioni preli­ 
minari per DUNE, uno dei classici di 
fantascienza più noti al pubblico. Il 
film doveva essere realizzato su pel­ 
licola da 70 millimetri. della durata di 
tre ore, nelle quali Salva tor Dalì 
avrebbe avuto il ruolo dell'imperatore 
per un compenso di I 00.000 dol!ar i 
l'ora (Dalì fu poi invitato a lascrare 1! 
film perchè appoggiava il regime 
Franchista). 

Fin dal! 'inizio si presentarono al­ 
cune difficoltà per la realizzazione 
della pellicola: Jodor owsk i non posse­ 
deva i diritti cinematografici del h~ 
bro Frank Herber t, ma nonostante c10 
ne stende una prima sceneggia tura, e 
cerca artisti per disegnare le scene e 
i costumi per il film. 

A Parigi trova Jean Giraut, famo­ 
so disegnatore di fumetti fantascien­ 
tifici più conosciuto sotto lo pseudo­ 
nimo di Moebius, che in quegl'annì 
furoreggiava sulla testata di Metal 
Hur lant; Jodorowsky che già conosce­ 
va il valore artistico di Moebius lo 
"assume" immediatamente, a lui dà il 
compito di disegnare tutti i costumi 
per i personaggi. Siamo nel Settembre 
1975. 

Qualche tempo dopo Jodorowsly 
ha occasione di vedere alcune coper­ 
tine di Cr ìss F oss, noto illustra tor e di 
fantascienza americano. 

Stava appunto cercando un artista 
capace di conettualizzare la panopilia 
di lunga portata dell'impero di Padi­ 
shah e contemporaneamente quella 
degli abitanti del deserto loro nemici. 

Foss fu chiamato a Parigi nell'ot­ 
tobre del 1975 e iniziò se stesse a un 
nuovo mondo: disegnare per Cm film 
fu come una sfida, e gli offrì. di 
estendere !a sua fantasia in orizzonti 
precedentemente inesplorati. Foss 
aveva il compito di disegare le astro­ 
navi e le scene, e a lui Jodorowsky 
aveva dato carta bianca. Per la prima 
volta Foss ebbe l'occasione di mostra­ 
re interamente il suo talento; infatti 
in questo per i odo sforna una serie di 
quadri e disegni che sono certamente 
i migliori della sua produzione, auten­ 
tici capo lavori. 

Durante un incontro con Dalì a 
Jodorowsky vengono mostrate da DalÌ 
stesso alcune stampe di un pittore 
svizzero, tale Hans Rudi Giger spe­ 
cialista in mostri e incubi, che soddi­ 
sfano Jodorowsky, il quale si r ipro­ 
mette di mettersi in contatto al più 
presto con l'artista; infatti poco tem­ 
po dopo, nel dicembre del 1975, Jodo­ 
rowsxy invita Giger al suo studio 
(Giger era a Parigi per l'occasione di 
una sua oersonale). Là mostra alcuni 
suoi sketces oer Dune (era già stato 
informato dei progetti d. :ìodorowsky 
e del suo interessamento alle sue 
opere da un suo amico, Bob Venosa, 
pittore americano di realismo fanta­ 
stico, e assiduo tr eouentator e del 
clan di Dalì) Jodor owsky spiega a 
G iger quali sarebbero sta ti i suoi 
compiti se avesse accettato l'incar i­ 
co: avrebbe dovuto creare l'intera 

l~I 
l~l 

ambientazione del pianeta e disegna­ 
re le maschere che poi avrebbero 
dovuto essere applicate agli attori, 
naturalmente Giger avrebbe avuto 
mano libera come Foss, unica restri­ 
zione è che le scene non avrebbero 
dovuto presentare forme di carattere 
sessuale (forme ricorrenti nelle opere 
di Giger), a questo proposito Jodoro­ 
wsky si raccomanda di lavorare come 
se fosse un film per bambini; il suo 
timore è che la censura francese 
(assai più severa delJa nostra gli 
sequestri il film). Durante la conver­ 
sazione s: toccò anche il punto della 
retribuzione per Giger, un punto piut­ 
tosto scottante per Jodorowsky che 
vedeva tanti soldi andarsene senza 
aver girato neanche un metro di 
pellicola: a questo proposito fece 
notare a Giger che Foss veniva paga­ 
to 4-00 franchi al mese <circa 80.000 
lire), un prezzo che Giger ritenne 
piuttosto basso visto 1a mole d: lavoro 
che avrebbe avuto, ma Jodor owsky lo 
convinse ad accettare quel prezzo 
facendogli notare che buona pubblici­ 
tà sarebbero state le sue opere viste 
a.l cinema. 

rFr=i1l E31E3 ~ ai•~ 
~E31E3~~.~ 
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Nel febbraio del 76 Jodorowsky si 
reca .in America per cercare i fondi 
mancanti per iniziare le riprese, ma 
nessuna delle grandi case cinemato­ 
grafiche americane appoggia il pro­ 
getto, sia perchè lo ritengono troppo 
azzardato, sia per l'alto costo dell'im­ 
presa (all'incirca è di 20 milloni di 
dollar ì), in effetti non ritengono Jo­ 
dorosky in grado di fare un film che 
abbia un grosso successo commercia- 

indispensabile per pellicole di que­ 
sto tipo (infatti il passato di Jodoro­ 
wsky da questo lato non è dei miglio­ 
r i). Jodorowsky si reca anche da 
Herbert pensando che almeno avendo 
diritti cinematografici del libro a­ 

vrebbe ottenuto degli aiuti dalle case 
produttrici indipendenti americane 

Herbert gli chiede una cifra spro­ 
positata, il che per lui e per la 
realizzazione del film è il colpo di 
grazia. 

Tornato a Parigi, stanco e ama­ 
reggiato, annuncia l'interruzione defi­ 
nitiva delle lavorazioni e licenzia 
tutti. 

Per Foss, Giger e Moebius comun­ 
que non è andata del tutto male, 
infatti vengono subito chiamati per 
lavorare la film A!ien (vedi P.5.F. 

Poco tempo fa il produttore italo­ 
americano Dino De Laurentlis ha 
comprato i diritti cinematografici di 
Dune per un milione di dollari e a 
mesi dovrebbe iniziare le lavorazioni, 

che il regista sarà Ridley Scott. 

BREVE BIOGRAFIA DEGLI ARTISTI 
Moebius , 1,8 Al secolo Jean Giraud e nato 
Maggio del 19.38 a Fontenay-sous- 
Bo~. . . 

Inizia la sua carriera fumett1st1ca 
nel 1963 dìsegnando delle stor ie W~­ 
stern sul settimanale Pilote, s1 avvi­ 
cina subito alla fantascienza, genere 
a lui più congeniale, disegnan~o ~vo­ 
Je d'il1ustrazione per Galaxy Fiction e 
il Club du Livre d'Anticipation. Nel 
'7'+ si unisce a Pilippe Druillet, Jean 
Pier Dionnet e Bernard Farkas; insie­ 
me fondano "Les Humanoides Asso­ 
ciés" e pubblicano "METAL HUR­ 
LANT". 

Nel campo della cinematografia al 
suo attivo ha (oltre Dune) solamente 
la partecipazione al film Alìen. 

Criss Foss 
Nato à Devon in Inghilterra nel 

19'+6. 
Nel 196/f lasciò la facoltà di ar­ 

chitettura di Cambridge per darsi 
all'arte. 

Prima .scultore e poi pittore fece 
la sua prima apparizione nel mondo 
della carta stampata nel 1966 con la 
pubblicazione su Penthouse dì Bob 
Guccione con una serie dì str ips di 
carattere sessuale (bello sarebbe ve­ 
derle N.D.A.). 

Nel 1969 disegnò la sua prima 
copertina per un libro di fantascienza 
e ben presto divenne uno degli illu­ 
stratori più richiesti del campo. 

Nel cinema oltre a Dune in Alien 
~a lavorato anche per il film Super­ 
rr.en disegnando gli scorci del pianeta 
Krypton. 

Giger 
Hans Rudi Giger è nato il 5 

febbraio del 19'+0 a Chur in Svizzera 
Il suo talento di pittore di incubi 

si fa sentire fino dalla sua adolescen­ 
za. 

Inizia la sua carriera di artista nel 
1969. All'età di 29 anni con una 
grande mostra dì suoi quadri a Zurigo 

Quelli per Dune e per Alien no~ 
sono i suoi unici impegni cinemato­ 
grafici, ha collaborato anche nel 1968 
a un cortometraggio di fantascienza 
intitolato Swiss-Made 2069, una pelli: 
cola in 35 milllmetr i della durata dì 
45 minuti per la regia di F .M.Murer. 

Scheda del film 
Titolo: DUNE 
Produttore: Camera One (coprodutto­ 
ri mai esistiti) 
Data: approssimativamente U film 
sarebbe uscito nel 1978 
Regia: A!ejandro Jodorowsky 
Sceneggiatura: Alejandro Jodorowsky 
tratta dal romanzo di Frank Herbert 
Dune 

Interpreti: Salvator Dalì (altri inter­ 
preti sconosciuti) I 

~· 

r 

"Ne so abbastanza di thr illers e di 
suspense films ... In Carpenter trovo 
alcune meravigliose doti che egli ha 

in comune con Hitchcock, Ad esern­ 
pie, si sa che Hìtchcock aveva u~ film 
del tutto sviluppato nella sua mente 

prima che cominciasse a 9ir~rb..: E.tr­ 
bene, questo accade a John . (Jar)e~ 
Leigh) ■

( JOHN CARPENTER 
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Cette 
nult-là, 
"il" est 
revenu ... •• •• m •• •• ill •• •• ill 

■■E3ll■E3■■•• •• •• 
Regista, sogge ns ta, sceneggia t0- 

re, autore delle musiche dei propri 
films, montatore ... un pregevolissimo 
biglietto da visrta per John Carpen­ 
ter, uno dei più promettenti flimaker 
del fantastico moderno. 

Prima esperienza cinematografica 
co l giovane regista, nato ne: l 94S a 
6 .JW li ng Green, ne 1 Kentuckv, e f or - 
marosi presso JJ "cine rna depar t rne nr" 
della "Uruver si t y o f Souther n Ca h i or - 
n1a" - da cui usc\ anche George Luc:.:s 
-, è "The Resurrection of Bronco 
Billy",un cortometraggio che consegu1 
:iel 1970 l'.AcademY .-\ward. "Vogli0 
precisare che que Ila pe ll1cola m 16 
mm no:i è propr 1arnente un mio film. 
:--:on sono stato 10 a drr 1gerlo: fui 

MOUSTAPHA AKKAD PRESENTE DONALO PLEASENCE DANS UN ALM DE JOHN CARPENTER 
~LA NUIT DES MASOUES" ' 

AVEC JAMIE LEE CURTIS,P.J. SOL.ES, NANCY LOOMIS, - ECRIT PAR JOHN CARPENTER ET DEBAA HILL 
ODUCTEUR EXf:CUTIF IRWIN VABLANS: MIS EN SCENE PAR JOHN CARPENTER. PRODUIT PAR DEBRA Hl 
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J'ed:tore, collabora: a!lé. scenegg1a:u­ 
ra. e scr 1ss1 anche la rnusica. Pere:- non 
f:gur::i come ~e-gtsta e nor. ìo conside­ 
ro oerc1Ò u:.a Geile :-n1e opere p':'rso- 
1a( ". E1 aeJ ! '77!... "Dci--1..~ Star'·. ~a 
yelJJ•-::0!a e:--é. st2.!a in 0:--1b1ne g1:a:a 1n 
:6 r:,:--, e ,a sua du~a,a era o: !.;_5-5CI 
1T11 nu, :. S,JCcess ivamenu: Car-penter. 
c,,c);:>eanao con l'.J! l'amico Dan 
0'Ga~no, (!0 s-::·1pt"-r1:er d: .-\LIEN) e 
ass::.tnc da'. p~oOJttore Jack H. Hòr­ 
, 1s 1·°Fluico mo,tale"), è ,1usc1to a 
r 1,.:3., are dall'or igmario cortornetrag­ 
gD fantasc1ent1fico un film. del costo 
d. 60.OOO dollari e lungo 83 minuti, 
pi~colo g101-:llo del fantacmerna. "Per 
que! che riguarda DARK STAR, la 
mia intenzione era di realizzare un 

C-8=□
sci"?nce i1c~1or fli:n che non avesse 
aif:i:to. dal pr,nc1p10 alla fine. nulla 
~'ìé fa,e cor, la Terra, che fosse del 
:Jt'. o es~ran~c, alle cose rea1~. 
;:-,e::1 :ola i: .:-,tera ììer.,!:' a:nbientata 
ctl t,0 lJGgo. Gll unici due fllms che 
,':nn.) ba:tutc una simile st:-aaa sono 
s; . , "11 pianeta proibite" e "200 
od1Ssea nello spazio". Entrambi sono 
completamente fantastici. :\d esem­ 
pio, in "Forbtdden Planet" non 
affatto sulla Terra, non avevi :nai 
cognizione di ciò che vedevi o calpe­ 
stavi, non vi era nuila che si potesse 
collegare a.ile cose della Terra 
penso di aver evocato un'analoga sen­ 
zaz1one 1n DARK STAR". '.'Jel cast 
film compaiono anche i nomi di 



Cobb (l'autore, m seguito, delle nu­ 
merose il!ustrazioni di preproduzione 
per AUENJ che ha realizzato il de­ 
sign dell'astronave "Dark Star", e di 
Jim Oanforth (special effects man di 
''Flesh Gordon") che ha eseguito pa­ 
recchi matte paintings. 

me"), in cui si nerra di una giovane 
regista televisiva (Lauren Hutton) a,1- 
le prese con un misterioso voyeur, e 
••fJvis" della durata di tre ore, una 
biografia musicale d1 Elvìs Presley 
con Kurt RusseU nei panni del re del 
rock e SheJley Winters nel ruolo della 

John Carpenter sul set di "Dark Star" 

"Assault on Precinct 13" (Oistret- 
13 - Le brigate della morte, 1976) 

Ja successiva pellicola firmata dal 
registà americano. Grande fan di Ho­ 
ward Hawks, Carpenter ha inteso 
realizzare un "modern-day Western", 
come egli stesso asserisce. U film 
narra di un gruppo organizzato di 
teppisti omicidi che prende d'assalto 

isolato commlssar iato di polizia, 
sorta di "FORT APACHE", alla 

periferia di Los Angeles. E' una storia 
violenza, sullo sfondo reale della 

infida giungla dell'America contem­ 
poranea, dove bisogna battersi dispe­ 
ratamente per soppravvivere. Eppure 

film si respira un'atmosfera deJ 
tutto farttastlca. Scrive Ermanno Co­ 
muzio: "Gli assassini sono legati da un 
patto di sangue (fanno parte della 
banda Vodù) e perseguono astratta­ 
mente il sangue e Ja morte, ma non 
sappiamo chi sono realmente e Cosa 
vogliono. Nella loro delirante ferocia 

sono personaggi umani nè tanto 
dei problemi morali, somigliano 

piuttosto agli zombies". 
Carpenter ha pure realizzato ;,e· 
televisione arner icana due filrns: 

"H1ghrise" (o ,iSomeone 1s watching 

madre. Il film è circolato nelle sale 
cinematografiche ridotto a 103 minu­ 
ti. Ricorda Càrpenter: "Non stavo 
lavorando nell'estate de! 1978. Avevo 
appena ultimato "Halloween" e lo si 
stava rifinendo, facevo poi la corte a 
mia moglie ••• passavo un buon periodo, 
insomma, Intorno a settembre, co­ 
minciavo a sentirrru un po' smanio­ 
so •• Volevo fare ùn altro film. Si era 
parlato in giro di fare qualche nuovo 
film, ma erano sempre tutte proposte 
di poco conto. Pensavamo di realizza­ 
re "The fog", ma non sapevamo con 
chi. Quand'ecco che il mio agente mi 
chiama e mi dice che mi era stato 
appena inviato daJJIABC uno script 
per un film televisivo. Pensai "Oh, 
no"], Quando aprii la cartella e tirai 
fuori "Elvis", mi sono detto "0.K., 
penso proprio di farlo". 

E' qualcosa di diverso da un thril­ 
ler ... Per di più amo El vis". 

Il "dossier Carpenter" include, tra 
l'altro, la partecipazione del regista 
alla sceneggiatura del film "Gli occhi 
di Laura Mars" diretto da lrvin 
Kershner. 

La cosa è in realtà un po' contro­ 
, - .. _ ~. Ce ne par la lo stesso Carpen- 

ter: "le ho scritto una sceneggiatura 
chiamata "Eyes", che era molto di­ 
versa da quella che poi è finita sullo 
schermo. Fondamentalmente era la 
storla di una ragazza che viveva ad 
HoJJywood e che ebbe una singolare 
esperienza parapsicologica: riusciva 
cioè, a vedere attraverso gli occhi di 
uno sconosciute Killer che se ne 
andava in giro per le strde di Holly­ 
wood uccidendo le persone. E a poco 
a poco si avvicinava sempre di più a 
lei. Il legame psichico lo conduceva 
piano piano da lei e la donna rimane­ 
va del tutto paralizzata, e aveva le 
vertigini ogru volta che il contatto 
metale avveniva. Non poteva affatto 
muoversi ed era completamente indi­ 
fesa''. Jack Harr-is e Jon Peters si 
mostrarono interessati al soggetto di 
Carpenter e decisero di realizzare un 
film con Barbra Streisand. "11 grosso 
cambiamento che Peters voleva fare" 
continua. Carpenter "era che lo psico­ 
patico fosse qualcuno che lei cono­ 
scesse, qualcuno chel'amasse, ma che 
nascondesse la propria natura schizo­ 
frenica, di modo che gli spettatori si 
sarebbero meravigliati dell'identità 
dell'assassino. E ricordo che cercai di 
far capire allo studio che alla platea 
non importa nuJla dì questo. 

La gente, cioè, non si cura tanto 
del singolo individuo, quanto piuttosto 
di quel che accade, dell'azione, in­ 
somma. E' molto più spaventoso che 
I'assasino sia per lei un estraneo; ma 
volevano il contrario e così scrissi 
una sceneggiatura che era fondamen­ 
talmente quella che avete visto sullo 
schermo, in cui il poliziotto Neville è 
I'assassìno. Quando completai e quindi 
misi da parte il progetto, si rivolsero 
ad un altro gruppo di sceneggiatori, 
ad una nuova attrice e ad un altro 
regista e quel che accadde fu che il 
contenuto delle scene rimase mio, ma 
tutte le linee essenziali del racconto 
furono cambiate ed anche parte dei 
propositi originari, come pure l'intera 

Nancy Loornis in "Distretto 13" 

La Fanzine di Carpenter sedicenne 

sequenza delle visioni psichiche. Così 
finirono con un film piuttosto diverso 
da quello che avevo scritto". 

Con "Halloween" (Halloween, la 
notte delle streghe - 1978) Carpenter 
conferma brillantemente le sue singo­ 
lari doti di scaltro cineasta. 

Haddonfield, vigilia di Ognissanti 
del 1963: un bambino di 6 anni, 
Michael (Will Sandrin) accoltella sel­ 
vaggiamente la sorella. Trascorrerà 
15 anni internato in un ospedale 
psichiatrico, chiuso in un totale ed 
assurdo mutismo. La vigilia della not­ 
te· di Halloween, Michael (Tony Mo­ 
ran) riuscirà a fuggire, facendo ritor­ 
no nella cittadina natale. 11 dottor 
Loomls (uno spiritato Donald Pleasen­ 
ce) mette in allarme lo sceriffo Brac­ 
kett (Charles Cyphers) che tuttavia, 
non dà a vedere una eccessiva preoc­ 
cupazione. Nella veglia di Halloween, 
simboleggiata da una grossa zucca 
cava intaccata a mo' di mascherone 
ed illuminata da una candela, la 
gioventù americana si diverte facen­ 
do scherzi terrificanti: ma in que!la 
notte, "in cui LUI tornò a casa", le 
grida di spavento dovute a tiri di 
cattivo gusto si confondono dramma­ 
ticamente alle urla delle sprovvedute 
vittime dell'assassino. "U produttore 
esecutivo Irwin Yablans" afferma 
Carpenter "mi ha chiamato dicendomi 
che disponeva di un po' di denaro per 
confezionare un Thriller a basso co­ 
sto. La sua idea era di incentrare la 
vicenda su uno psicopatico che segui­ 
va nascostamente e spiava alcune 
baby-sitters. Gli dissi che sarei stato 
interessato al film solo se avessi 
avuto carta bianca. In altri termini 
gli avrei reallzzato un film che sareb­ 
be stato fondamentalmente un film di 
John Carpenter ed egli acconsentì. 
Stendemmo così il contratto; avrei 
avuto completa approvazione sullo 
scr:pt, ~cc. ecc. 

lrwin Yablans aveva intenzione 
originariamente di intitolare ii film 
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"The Baby sitter Murder" o in un altro 
stupido modo: gli dissi che ci occorre­ 
va un'idea migliore. Una notte mi ha 
chiamato e mi ha detto: "Che ne 
pensi se la vicenda si svolge la notte 
di Halloween ed intitoliamo il film 
HALLOWEEN?". Questa era la sua 
idea ed improvvisamente mi fu tutto 
chiaro e gli dissi "Ci siamo". Ho 
sempre amato HaHoween e la mia 
intenzione era di realizzare un film 
che fosse l'opera principe di quel 
sottogenere dell'horror cinema imper­ 
niato sulla figura del folle criminale, 
ma a1 tempo stesso volevo cercare di 
indagare lo spirito della notte di 
Halloween. Scrissi il soggetto in due 
settimane circa e tre settimane dopo 
già stavamo girando". 

Un pretesto trito, ordinario - lo 
scorazzare di un maniaco criminale - 
è dunque il movente deHa vicenda, il 
cui insospettato epilogo per altro, 
dove non si ha lo scioglimento della 
trama, (l'omicida ripetutamente col­ 
pito in modo mortale croLla a terra ed 
ogni volta si risolleva spaventoso) 
determina originalmente uno sllua­ 
mento del thrilling nell'horror movie. 
La singolare mobilità della macchina 
da presa, l'efficace fotografia di 
Dean Cundey che aggiunge un che di 
sinistro al cupo paesaggio autunnale, 
le semplici ma ossessive note del 
commento musicale, creano un senso 
di "impending doom" - l'impressione 
vaga ed indistinta dell'imminente ve­ 
rificarsi di qualcosa di drammatico -, 
un'aura minacciosa e fosca che sovra• 
sta costantemente i personaggi. In 
modo simile, Carpenter, quasi memo­ 
re della mirabile tecnica narrativa di 
Jacques Toumer, evoca in ''FOG" 
( 1980) un'atmosfera inquietante, irra­ 
zionale, onirica che avvolge i prota­ 
gonisti ed i luoghi descritti, proiet­ 
tandoli in una dimensione paradossa­ 
le. 

E' notte: un vecchio marinaio, 
Machen (John Houseman - ROLLER­ 
BALL -), dinanzi ad un falò elettrizza 
un gruppo di ragazzi raccontando loro 
alcune paurose ghost stories. Pochi 
minuti a mezzanotte: l'ultima star ia 
del marinaio narra di un naufragio cui 
un secolo addietro il veliero "Eliza­ 
beth Dane" era incorso proprio su 
quel tratto costiero dove ora sorge la 
cittadina d1 Antonio Bay, fidandosi di 
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un ingannevole falò acceso d~gli abj: 
tanti de!l luogo. Una nebbia quasi 
soprannaturale gravava, quella tragi­ 
ca notte, sul. mare che bagna la 
cittadina calitorniena. La leggenda 
tramanda che se la nebbia dovesse 
apparire 1n una notte del 21 aprile, 
data del naufragio, ì naufraghi risalir­ 
ebbero dalle profondità manne per 
consumare la loro atroce vendetta. Il 
reraggìc di una seperstizlone locale 
diventa il preludio ad una notte di 
puro terrore. Ricorre mfatti Ja vigilia 
della notte del 21 aprile e la cittadina 
sì accinge a festeggiare i cent'anni 
della sua fondazione. Strani fenomeni 
cominciano a turbare il piccolo cen­ 
tro urbano ••.•• 

Secondo un'impostazione caratte­ 
ristica· del cinema arncìdìano, il fan­ 
tastlco, l'imponderabile (in 11FOG11

, la 
vendetta dall'oltretomba e "the Iìvìng 
dead"), dapprima tenuemente, in un 
secondo tempo prepotentemente. ir­ 
rornç.one nell'ordinaria vita di una 
rnoeesta comunità. umana. Il soffer­ 
ma, -;i su notturni scorci della sìlen­ 
zìesa cittadina rnalederta vale ad 
incrementare la paura dell'ignoto e a 
so r-oììneere l'imminente insinuarsi 
dei "diverso", una misteriosa nebbia 
che reca in sè terrificanti forme. 
spettrali. "Mi trovavo in Inghilterra 
per un festival cinematografico nel 
1977. Era dicembre. Mi stavo recando 
in macchina a Stonehenge che è uno 
dei miei luoghi preferiti, quand'ecco 
che incappai nella nebbia. Ero fuori in 
mezzo a niente e vedevo che la 
nebbia stava avanzando. Fu veramen­ 
te una incredibile esperienza visiva. 
Pensai che potesse esserci una possi­ 
bilità di realizzare un film intera­ 
mente basato - come sola premessa - 
su quello che provai là. E' tutto 
talmente elusivo ••••• Prendete ad e­ 
sernpie tuni i films dì DracuJa: ebbe­ 
ne, in quel caso Ja nebbia era proprio 
una sorta di espediente secondario. 
Mi venne in mente: "Facciamo risal­ 
tare questa cosa fino a farne un 
carattere, proviamo a dare alla neb­ 
bia una specie di vita". 

Una nota di particolare interesse 
nella ccllaborazione tra Carpenter e 
la produttrice eco-autrice Debra Hill 
è che essi nei propri soggetti elabora­ 
no ruoli per attori specifici. Per 
esempio, dato che entrambi nutrivano 
da tempo una sincera ammirazione 
per Janet Leigh (PSYCO), i due deci­ 
sero di scrivere una parte apposita­ 
mente per lei nel loro "The fog". 
Nello stesso film, poi, Carpenter e 
Debra Hill crearono alcuni ruoli spe­ 
cificamente per artisti con cui · essi 
avevano lavorato in precedenza. Due 
di loro; Jamie Lee Curtis (figlia per 
la cronaca di Janet Leigh) e Nancy 
Loomis, avevano interpretato "Hallo- 

m John Carpenter mentre dirige Adrienne Barbeau in "FOG" m 
ween", nel panni delle due compagne 
di scuola Laurie ed Annìe; su Charles 
Cyphers - il poliziotto Brackett in· 
"Halloween" - cadde subito la scelta 
per la parte del meteorologo Dan 
O'Banncru il regista aveva poi incon­ 
trato I'attrice Adrienne Barbeau (che 
in 11The Iog" interpreta il ruolo della 
disc-jockey dì Antonio Bay, Stevie 
Wayne) quando la diresse nel suo 
telefilm "Sorneone is watching me". 
Successivamente i due si sposarono e 
Carpenter sentì che la parte della 
dee-jay locale sarebbe stato perfetto 
per il debutto di sua moglie sul 
grande schermo. 

In 11FOG11 il cinefilo può divertirsi 
a rintracciare alcuni elementi che lo 
rimandano altrove: il meteorologo, ad 

John Carpenter e Debra Hill 

esempio, si chiama Dan O'Bannon, 
l'amico che ha collaborato con Car­ 
penter alla realizzazione del fanta­ 
scientifico "Dark Star"; il medico del 
luogo che esamina una delle vittime 
dei resuscitati naufraghi ha per nome 
dr. Phibes; si pensi, ancora, all'appa­ 
rizione hitchcockiana dello stesso 
Carpenter nel ruolo del giovane sa­ 
grestano della chiesa di padre Malo- 
ne ...... 

In "Halloween", poi, la televisione 
trasmette classici di fantascienza de­ 
gli anni Cinquanta, quali "La Cosa da 
un altro mondo" e 1111 pianeta proibi­ 
to". "Ho amato ed apprezzato 1a 
fantascienza sin da quando ero ragaz­ 
zo" dice Carpenter " ( ••• ) FORBIDDEN 
PLANET è forse il mio film preferito. 
Credo di averlo visto almeno venti o 
trenta volte". 

L'ultima fatica di John Carpenter, 
(apparirà sul mercato internazionale 
nell'estate 1981) è11Escape from New 
York", un SF action film (il budget è 
d1 7 rnìlìoru di dollari) ambientato in 
una immaginaria New York del 1997. 
vista come una prigione di massima 
sicurezza. ll film è interpretato da 
Kurt RusseU, Ernest Borgnine e Lee 
Van Cleef. · 

Una formazione di cinefilo ("Ho­ 
ward Hawks, Alfred Hitchcock, Ser­ 
gio Leone, John Ford e Luis Bunuel 
sono registi che mi hanno tutti in­ 
fluenzato"), l'attenzione ai classici 
del cinema americano, l'ossequio ai 
"generl" ed allo stesso tempo il loro 
smontaggio: sono queste, come osser­ 
va Ermanno Comuzio, caratteristiche 
peculiari del cinema di John Carpen­ 
ter, "fondato sulla visione come stru- 
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,'" · mento del fantastico". Carpenter è 
$ènza dubbio uno dei pochi esponenti 
dotati di talento (con il canadese 
Oavid Cronenberg) dell1odierno fanta­ 
stique cinematografico. 

"In fondo Hitchcock" scrive Calli­ 
sto Cosulich ''per sentirsi chiamare 
1'•maéstro", ha dovuto attendere il 
sedtcesimo film". 

Edoardo Rosati 
·•·~,l~.------------- 
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DISTRETTO 13 - LE BRIGATE DEL­ 
LA MORTE 
(Assault on Precinct 13) 1976 
Prodotto da lrwin Yablans 
Regia, sceneggiatura, musica e mon­ 
taggio: John Carpenter 
Interpreti: Austin Stoker (Napoleon); 
Darwin Joston; Laurie Zimmer; Nan­ 
cy Loomis; Martin West. 

HALLOWEEN - LA NOTTE DELLE 
STREGHE 
(Halloween) 1978 
Regia: John Carpenter 
Fotografia: Dean Cundey 
Montaggio: Tommy Wallace 
Interoreti: Donald Pleasence (Loo­ 
mis};· Jamie Lee Curtis (Laurie); Nan­ 
cy Loomis (Annie); P.J. Soles· (Lynda}; 
Char1es Cyphers (Brackett). 
Gran Premio all'ottavo Festival Inter­ 
nazionale di Parigi del cinema fanta­ 
stico 

EL VIS, IL RE DEL ROCK 
(Elvis, the Movie) 1979 
Regia: John Carpenter 
Soggetto e sceneggiatura: Anthony 
Lawrence 
Fotografia: Donald M. Morgan 
Musica: 30 canzoni del repertorio 
Elvis Presley 
Interpreti: Kurt Russell; Shelley Win­ 
ters; Season Hub!ey (Priscilla Beau­ 
lieu); Robert Gray; Bìng Russell; 
Charles Cyphers. 

FOG 
(The fog) 1980 
Regia: John Carpenter 
Sceneggia tura: John Carpenter & 
bra Hill 
\-lusica: John Carpenter 
Fotografia: Dean Cundey 
Montaggìo: Tommy Wallace, Charles 
Bornstein 
Effetti speciali: Dick Albain Jr. 
Interpreti: Adnenne Barbeau (Stevie 
Wayne);Ha! Holbrook (Father Malo­ 
ne); Janet Leigh (Kathy W dliams); 
Jamre Lee Cunis (Elizabeth Solley ); 
John Houseman (Machen); Charles 
Cyphers <Dan O'Bannon); Tommy 
kms (Nick Castle); ~ancv Loomis 
(Sandy Fadel). , 
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Quest'anno abbiamo potuto parte­ 
cipare solo agli ultimi tre giorni de! 
Festival Internazionale del Film di 
Fantascienza, quindi il resoconto che 
vi presentiamo è completo per quello 
che riguarda i film da noi visti, 
mentre dì quelli visti nei giorni pre­ 
cedenti e che sono stati giudicati i 
più interessanti diamo un essenziale 
resoconto. 

L'Ungheria partecipava al Festival 
con il film "Az Erod" (La Fortezza), 
dl Mikios Szinetar: una multinaziona­ 
le organizza dei sanguinosi giochi di 
guerra, che coinvolgono da una parte 
danarosi turisti in cerca di emozioni, 
e mercenari accuratamente selezio­ 
nati dall'altra. Durante uno di questi 
scontri alcuni turisti scampati al 
combattimenti, finalmente consci 
dell'inutile carneficina, narcotizzano 
i mercenari e loro stessi. 1n questo 
modo riescono a superare vivi le lf8 
ore prestabilite per la durata del 
gioco. Durante la festa che segue 
viene arrestata dai militari la diret­ 
trice della società, con l'accusa di 
aver messo in pericolo la sicurezza 
dello stato. Essa avrà salva la. vita se 
accetterà dì organizzare altri giochi 
di morte questa volta per conto del- 
1 'esercito. 

Luigi Cezzi, a due anni da Star 
Crash, ha portato a Trieste "Conta­ 
mination" (Italia, 1980), dove torna a 
frequentare il thrilling, un genere · di 
cur ha una grossa esperienza (ha 
collaborare varie volte con Argento). 
"Contarmnatìon" è un fanta-orrore 
che unisce in sè tipici effetti grand­ 
guignoleschi alla AUEN con corrtìnui 
r.iferrmenti al cinema "space and 
rnonsters" de~li anni '50. 

Anche qur ci sono le fatidiche 
uova a sorpresa, 1 subdoli alieni inva­ 
sar j e i corpi spappola ti abbondano 
ma nonostante ciò molti si sono di­ 
spiaciuti che la pellicola non sia stata 
premiata. Le musiche sono dei Goblin 
e I'irrterprete principale è Ian McCuJ­ 
loch (I Sopravvissuti, Zombi Holo­ 
caust), 

Barbara Peeters è la regista di 
"Humanoids frorn the Deep'', anche 
qui assistiamo al ripescaggio di una 
tematica tìpica cella vecchia Sf ci­ 
nematografica.: la rivolta della natura 
offesa contro l'uomo distruggìtore. A 
compiere la giusta vendetta, sono 
degli strani mostri anfibi che dirne- 

AZ EROD (La Fortezza) - di 
Mìklos Szinetar 

CONTAMINATlON(Contamina­ 
zione) di Lewis Coates (Luigi .Coz"­ 
z1 

strano chiaramente la loro "libido 
sommersa" correndo dietro alle prime 
ragazze che incontrano, a scopi ripro­ 
duttivi. 

La sera stessa del nostro arrivo, iJ 
IO, è stato presentato il film "Fle­ 
sch", di Rainer Er ler , un regista 
sempre presente a Trieste dove negli 

ultimi due anni è stato premiato per i 
film "Operazione Ganimede" e ''Plu­ 
toniurn", In "Flesch", una coppia 01 
sposi novelli trascorre il viaggio di 
nozze in giro per gli USA, e prende 
aJloggio in un motel fuori mano. 11 
motel maschera in realtà un'organiz­ 
zazione multinazionale che commer- 

•··-· 

eia in organi umani, e Che coinvolge i 
aue glovàni in un intrigo internazio­ 
nale. Un elemento interessante del 
film .è il taglio "on the road" con cui 
·6Ier mostra di provare un grande 
fascino per la cultura nord-america­ 
na, quasi seguendo le orme del suo più 
Ùlwmo collega Wim Wenders. 

· Dopo la Germania Federale, è 
stata la volta dell'India, con un film 
cudosissimo, Volto su Volto, un rifa­ 
.eirnènto quasi totalmente fedele de 
"il dottor JekyU e .Vlr. Hyde" di Victor 
Fleming, La r ~costru~ione . de~l'am­ 
biente e un curioso mlscuglio d1 ele­ 
menti moderni (come l'orologio digi­ 
tale che il protagonista porta) e di 
riferimenti tipicamente ottocente­ 
schi. Parecchi inserti cantati, in un 
film difficilmente definibile agli oc­ 
chi dello spettatore occidentale. 

Il Film più interessante presentato 
;il giorno II è stato "La Morte in 
dlretta", del regista francese Ber­ 
trand Tavernier (di cui la Mostra ha 

.presenta to quest'anno una rerrospet- 
.. ~ ... rìva); tratto da "Unsleeping Eye di 
· ·o.G. Cornpton. Il film, che è stato 

· premiato con l'Asteroide d'oro, si fa 
apprezzare per la stupenda realizza­ 
'.zione tecnica ed è interpretato da 
attori bravissimi come Romy Schnei­ 
der, Harvey Kaitel (Saturn 3) e Max 
,von Sydow. 

lJna donna gravemente malata, 
dopo molta riluttanza, permette a 
l;!na rete televisa di riprendere le 
varie fasi della sua agonia, dietro il 
pagamento di 300.000 dollari. Per 
seguirla ovunque vada viene incarica­ 
to un operatore, che una microcame­ 
ra al posto degli occhi, e che non può 
·mai rimanere al buio (da qui, "L'oc­ 
·ch10 insonne"). 11 film è ambientato in 
un futuro dove la società è tornata a 
una maniera di vita quasi ottocente­ 
sca, dopo che le r 1sorse energetiche si 
sono quasi completamente esaurite; i 
paesaggi futuri sono l'odierna Glas­ 
gòw e la campagna scozzese. 

Sempre nella stessa serata abbia­ 
mo potuto vedere un bruttissimo do­ 
cumentar io di produzione televisiva, 
''.Alice", preparato per "Yideosera". 
Avendo a disposizione tantissimo ma­ 
teriale sui parchi di divertimenti cali­ 
forniani, e che francamente non ave­ 
va bisogno di nessuna particolare ela­ 
borazione, ci si è ricamarn sopra un 
commento ricco di moralismo, pseudo 
meditazioni linguistiche e sociologi­ 
c~e, il tutto aggravato dalla presenza 
di una soave ragazzina che si guarda 
continuamente nello specchio, e che 
compare ìn tuni i momenti meno 
appropriati. 

L'ultimo film del iesti\'al, proiet­ 
tato il giorno 12, era "Quatermass 
Conclusion" (sott.tit. italiano La Ter­ 
r~ Esplode) di Piers Haggard. Ridu­ 
zione cinematografica d1 un ser 1al 

televisivo di cinque ore, è una pelli­ 
cola molto modesta, ultimo capitolo 
delle avventure del burbero professo­ 
re. 

Sir John Mills è un dimesso e 
nevrotico Quatermass questa volta 
alle .Prese co~ una follia religiosa che 
colp!Sce solo 1 giovani, che li induce a 
radun~rsi in luoghi un tempo sacri, 
dove h aspetta una morte misteriosa. 
li sacrificio di Quatermass riuscirà a 
salvare la terra dalla misteriosa enti­ 
tà che la minacciava. La versione 
i~aliana del film è sicuramente più 
divertente dell'originale, per via dei 
d!alogh~ curati da Luigi Cozzi, ricchi 
d1 ammiccamenti e citazioni. 

Anche quest'anno è stato rìcco di 
manifestazioni collaterali come il 
primo torneo mostra mercato di 
Board Games, un convegno sul tema 
"Utopia e Fantascienza" (si è parlato 
a lungo e con gusto di H.P. Lovecraft) 
tenutosi dal 7 al 1 O e culminato con 
la Fantasticon 2. Come aveva già :, . 
brevemente accennato, la retrospet- l · · .. - 
tiva di quest'anno è s:ata interamente -- . , •· l:-, SAHIR 
dedicata a Bertrand Tavernier di cui '· !·'\ 6 .. N ... DUTTA 
sono stati presentati: "L'orologiaio d! --;-._._ '· K"K""cMA. HAJAN 
S P _ .:n .-H0Tno1111:••~• • • 
amt aul", "'--he la festa cominci ... ", _ CHEHRE- PE CHEHRA (Volto su 
"U giudice e l'assassino", "I bambini Volto) di Raj Tilak 
viziati" (Tavernier era presente alle 

! 
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HUl\,\A'.\'OIDS FROM THE DEEP 
(Umanoidi dal Profondo) di Barba­ 
ra Peeters 

proiezioni e ha dichiarato che non ha 
mai visto proiettare in quel modo 
neopure in Kenia). In sala stampa 
inoltre, son stati presentati diversi 
film sc1entif1ci proveneient, dall'LSA 
e dag Lt L.i.R.5.5. e al cinema Fenice 51 
è tenuto un concorso dedicato al 
Suoer 3. \folto successo ha risc::isso 
inoltre "La conquista delle spazio", 
film oramai introvabile in ltai:a, 
pro iena to in ricordo del grande pro- 

outtore e regista George Pal. 
pellicola merita senz'altro di essere 
v 1s~a ~ narra del primo sbarco umane 
su Marte realizzato secondo le cono­ 
scenze dell'epoca, con la consulenza 
scientifica di Willy Ley e Vernher 
Bra un gli splendidi effetti speciali 
sono dell'equipe di John Fulton 
sposa d1 Frankenstem", "L'uomo 
s1bile", "Vert1go"). La regia è di Byron 
Haskm che con Pal aveva d.ato vt~a 
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un lungo sodalizio cinematografico. 
Ricordiamo brevemente prima di 

chiudere altre due manifestazioni 
collaterali che hanno suscitato scarso 
interesse: l'incompleta e frammenta­ 
ria mostra fotografica e un'altrettan­ 
ta scialba galleria di "opere , d'arte 
Fantastica". 

e:€~ 
La giuda interAaziona~ ~l xvm 

Festival del film di fantas<:ilnza di 
Trieste, composta da: Emil Lotjanu, 
(URSS), Edoardo Bruno (Italia), Jac­ 
ques Cìoìmard (Francia), Pierre Kast 
{Francia), Kenneth W laschin (Inghil­ 
terra), dopo attento esame dei film a 
lungo e cortometraggio presentati, e 
preso atto di quanto previsto dal 
regolamento del Festival in merito ai 
premi in palio, ha deciso all'unarurnità 
di assegnare i seguenti premi: 
. A?TEROIDÉ D'ORO per il miglior 
film m senso assoluto a "La mort en 
direct", di Bertrand Tavernier (Fran­ 
cia}; 

PREMIO SPECIALE DELLA GIU­ 
RIA a ''L'albergo - All'alpinista scorn­ 
parso - ", di Gr ig or i Krornanov 
{URSS), ''per il rigore e la sottigliezza 
della sceneggiatura di Arkadì Stru­ 
gatskl e Boris Strugatski"; 
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PREMIO SPECIALE DELLA GIU­ 
RIA a "Quatermass Condusion" di 
Piers Haggard (Inghilterra), "per la 
poesia tragica del soggetto, il senso 
della vecchiaia e della morte, la 
qualità plastica della messa in imma­ 
gine"; 

ASTEROlDE D'ARGENTO per l'in­ 
terpretazione a "La fortezza" di Mik­ 
los Szinetar (Ungheria) "per la dire­ 
zione degli attori e l'apporto creativo 
degli interpreti"; 
ASTEROIDE D'ARGENTO per il mi­ 
glior film televisivo a "HoUywood's 
Wild Angek Roger Corrnan", di Chri­ 
stian Blackwood (USA); 

SIGILLO D'ORO DELLA CITT A' 
DI TRIESTE per iJ miglior cortome­ 
traggio a "Giàllo Automatico", di­ 
Bruno Bozzetto {Italia). 
. _ La giuria sottolinea inoltre le qua­ 
lita della musica composta dall'estone 
Sven Str ìndberg per il film "L 'alber­ 
go" - All'alpinista scomparso - h, e dal 
francese Antoine Duhamel per il film 
"La mcrt en dìrect", 

Quest'anno si è deciso di assegna­ 
re anche alcuni premi alla sezione 
speciale di film in super 8 ispirati alla 
fantascienza e alla fantasia. La com­ 
missione composta da Luigi Cozzi, 

Jacq_ues Goimard, Giovanni Mongini e 
Flavia Paulon, ha conferito i seguenti 
premi messi a disposizione dal Festi­ 
val: 

grande medaglia d'argento per la 
migliore regia a Lina Mangiacapre 
per il film "Le sibille"; 
grande medaglia d'argento al mi­ 
glior film a soggetto fantastico a 
"Le isole di ghiaccio" di Vera 
Checcoli, ispirato al racconto 
"Mars is Heaven" delle "Cronache 
marziane" di Ray Bradburyj 
grande medaglia d'argento per il 
miglior soggetto di fantascienza 
al film "Bang" di Maurizio Chec­ 
coli. 

G.G~ & A.F. 

POPEYE 
Braccio di Ferro diventa Musical 

Dopo i vari Flasch o Flesch Gor­ 
don e i Superman che abbiamo olà 
visto e che ancora vedremo, un'al~ro 
personaggio dei fumetti passa dalle 
pagine stampate al mondo della cellu­ 
loide. 

Creato per la pubblicità da Elzie 
Crisler Segar nel 1929 e disegnato da 
lui sino alla data della sua morte nel 
1938, Popeye, il mingherlino dai bici­ 
piti spropositati, si appresta ad appa­ 
rire sugli schermi a 50 anni dalla sua 
nascita, e dopo alterni successi, con 
un Musical firmato da un'americana 
originale e di indiscusso talento arti­ 
stico come Robert AJtman. "Non ho 
mai fatto niente del genere, ed è una 
cosa che mi stimola enormemente" ha 
detto in un'intervista durante la lavo­ 
razione. In effetti non è la prima 
volta che Altman si accosta al genere 
fantastico-favolistico. Pensiamo per 
esempio al fantascientifico "Conto 
alla rovescia" del 1967, ai "Fantasy", 
•11Anche gli uccelli uccidono" (1970), 
"Quirrtet " (1979) e agli inquietanti 
incubi psicologici di "lmage" (1972) e 
di "Tre donne" (1977). Di Robert 
Altman, ed in particolare di questi 
suol film, si è già parlato e scritto 

··-· - ...;~--, - . 
t• • '!~,Y~~- 
"' J" ,1~ ~-·;_bl·~~· 
f.!' ';-~~- 

.. 
·- ~ .... ..-- ... 

. -·~ - .. •...,;. . ._,..,: -:« 
. ' ....... '?' ... .,:.r--: ~~ 

.... - • --11· .. 
I 

:-- ~. •. 
lllt ··~M,:t·&as 
Sweetheaven. 
La cittadina sembra essere uscita più da un romanzo di 
o di Stevenson che dalle pagine di un fumetto. 
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1,41; molto, quindi ricorderò solo breve­ 
mente che ha iniziato scrivendo rac­ 
conti per i giornali, passando poi alla 
radio e agli sketch pubblicitari. 

Ha diretto moltissimi telefilm: 
ormai famosa serie dei "Bonanza" 
alcuni, forse meno noti, gialli 
"Alired Hrtchock presenta". Afferma­ 
tosi al grande pubblico con il suo stile 
inconfondibile e per sona lissrrno , 
sempre stato restio a collocare le 
opere in un genere ben definito 
p.uttosto, tende a r ìvis tare a 
modo. 

Ma veniamo, dopo l'irnmancabi ìe 
;:i:-eambolo, al film, i cui esterni 
miz iat i lo scorso inverno a Malta 
più precisamente ad Anchor B-ay. 
piccola baia a pochi minuti d'auto 
dalla vasta spiaggia de Ila \'\ellìeha, 
1ocalità piu tunsticamenteaff olla ta del­ 
l '1sola. 

Questo relitto (probabilmente un 
mercantile) è di dlff1:!le classdi­ 
cazione dato che- è stato quasi 
i!ìteramente ricos,ru1to. 



La stretta sorveglianza all'unica 
strada di accesso via terra (pattuglie 
di poliziotti con tanto di ricetrasmit­ 
tente) e le alte scogliere coralline 
Che sovrastane l'insenatura, la rendo­ 
no però inaccessibile ai numerosi tu­ 
risti e curiosi. ll set, aperto per la 
prima volta al pubblico verso la fine 
d'aprile, è perfettamente integrato 
col passaggio arido ed impervio delle 
scogliere Maltesi e rappresenta un'in­ 
tero villaggio, "Sweetheaven", con 
tanto di chiesa, tutto abbarbicato 
sulle pareti a strapiombo della baia. 

Particolare significativo di "Dolce 
Paradiso" è che tutte le sue piccole 
case di legno, l'albergo, il saloon e 
ancre la chiesa (la cui campana ap­ 
parteneva al campanile di un paese 
vicino) sono stati interamente rico­ 
struiti. la cittadina, realizzata da 
carpentieri e muratori del posto in 
quasi 5 mesi, è in uno stile western­ 
marinaresco molto accurato ed ora, 
che è stata praticamente abbandona­ 
ta dalla troup, ha assumo un'aspetto 
ancora più fantastico, da città fanta­ 
sma. 

Le riprese degli esterni ad Anchor 
Bay sono già terminate, ma il villag­ 
gio, probabilmente, non verrà ancora 

smantellato e rimarrà come attratti­ 
va turistica (In realtà, la produzione 
vuole lasciar credere il più a lungo 
possibile, che il film sia ancora in 
lavorazione). Ad incrementare l'ir­ 
realtà del paesaggio, nel tratto di 
mare antistante l'insenatura sono sta­ 
te affondate diverse navi fra le quali 
anche un vecchio galeone (Vedi servi­ 
zio foto). Oltre a quello che è ancora 
"~ossibile" vedere a Malta, del film in 
se non si sa molto e, quel poco, è 
stato filtrato attraverso le strette 
maglie della produzione. L'interprete 
principale è Robin Williams, il bril­ 
lante attore divenuto famoso anche 
da noi per aver interpretato la serie 
televisiva "Mork e Mindy". La sceneg­ 
giatura dì Jules Feiffer, commedio­ 
grafo e catoonìst "arrabbiato", inizia 
con l'arrivo di Braccio di Ferro .e 
Sweetheaven. Egli è alla rlcerca del. 
padre che lo ha abbandonato ancora 
bambino, si stabilisce momentanea­ 
mente presso una: famiglia del posto: 
gli Oyl. Qui conosce Olivia, un'allam­ 
panata Shelley Duwall (Tre donne, 
Gang), e scopre che la cittadina è 
tiranneggiata da un fantomatico dit­ 
tatore. 

Particolare della chiesa situata sul punto 
piu esposto al vento delle. baia, nel cui 
interno sono stati posti numerosi blocchi 
di cemento per ancorarla saldamente al ter 
rene, e il piccolo cimitero ben protetto da 
sguardi indiscreti. 

Per realizzare questo accesso al mare è 
stato necessario far saltare con la dinamite 
un vero e proprio "spicchio" della scogliera 
che circonda interamente la baia. 

::r Questi, che si fa chiamare "li 
~t;,;· commoddro", ha come braccio destro 
(~--- il m~vagio Biuto, interpretato da 
· ·~:-. Paut Smith (il capo carceriere di 
-:-: . - ,ipuga di Mezzanotte"), pe\fettamen- 
\ te calato nella parte del piu acerrimo 
.; __ / nemico di ~~peye. B_luto aspira alla 

. ~- mano di Olivia, ma 11 nostro ovvia- 
. mente interferità nei suoi progetti, e 

"; ~-- possiamo im_maginare _ come. _ Com­ 
;'~ ::paiono nel film ~na. cmquantma fra <> bam~rini, acrobati, giocolieri e musi­ 
-: : . tisi-i presi da vari circhi e persino 
· .. · · dàile strade di San Francisco (si 

··, ~- preved~ inoltr~ la partecipazione 
-:: : stràordmaria d1 una piovra e altri 

mostri marini). 
La pellicola, che a prima vista 

sembra si presti ad una facile lettura, 
non dimentichiamo che e cc-prodotta 
dalla Walt Disney, è al di là dell'umo­ 
rismo e del musical, una satira graf­ 
fiante della cultura e del cinema 
Americano e come dice lo stesso 
regista: "E' un film sulla seoarazione, 
sulle persone che cercano la loro 
famiglia e la cui morale si riassume 
in - " Io sono quello che sono ... ". 
Sapp~amo che Altrnan ama i mecca­ 
nismi complessi e gioca spesso con 
l'imprevedibile, è quindi doppiamente 
difficile imma~inare in base a questi 
pochi dati ciò che effettivamente 
rappresenta Popeye. 

Comunque e meglio rimandare, 
come sempre, tutte le possibili 
interpretazioni a dopo aver visto il 
film. 

V isione d'insieme del la piccola 
spiaggia, s1 notino le baracche in 
alte nelle quali sono srat i allesr ru 
un'mtero laboratorio Iotogr a nco 
ed uno studio dì registrazione. 

_, · ... _ .. __ t.:tt~e ... -~ ~.. . ~ . ". 
- '. ~- - 
.• . 

Ancnor Ba~. 
ll galeone. 
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SCHEDA ESSENZIALE DEL FILM 

Prodotto dalla f ramount-Disney's 
Produttore esecutivo: Robert Evans 
della Paramount • Regia: Robert Al­ 
tam - Sceneggiatura: JuJes Feiffer - 
Musiche e canzoni: Harry Nilsson - 
Direttore della fotografia in Techno­ 
vision: Giuseppe Rotunno ( Premio 
OSCAR per "Ali that jazz" di Bop 
Foss) - Personaggi ed interpreti: Po- 
peye-Robin Williams; Olive Oyl-Shel- 
1ey Duval; Bluto-Paul Smith - Da. un 
fumetto di Elzìe CrIsler Segar. 

(Mi scuso per Ja qualità deJJe foto che 
sono state realizzate con una Pocket 
in condizioni non proprio ideali). 

Giorgio Giorgioni 
Ciò che rimane di uno dei mostri marini usati nel film 

PROPOSTA SF 

;.,l ,~. . . 
~ ~~·- _,i: 
~t,~;­ 
~~:,.· 

1-. "SCANNERS" (Sensitivi) è il nuovo 
1t::_;::filrn di David Cro~enberg _che. a~pari­ 
~-: .rà sugli schermi Amenc~m 11 3 ~ 
.);f,-;': Gc!nnaio 1981. Il rnake-up e opera d1 
·t~\:·· Chris Walas, e gli effetti esplosivi 
:,'..~~ sono stati curati da Gary Zeller. Si 
-_:f.- conosce ben poco della trama che 
-::J.'?': sembra sia imperniata sulla battaglia 
.'f~ · -tra il bene e il male per il controllo di a·-"'iç · sensitivi, una sorta di mutanti, dotati -~ -'-r _di poteri telecinetici, apparsi qua è là 

·. :,_ nel mondo. Patrie Mc Goohan inter- 
•·· · preta il dottor Ruth, capo delle forze 
· '. del bene. 

I FILMS CHE VEDREMO 

"HALLOWEEN 2"; Irvin Yabians ha 
a-ffermato che Jamie Lee Curtis in­ 
terpreterà nuovamente il ruolo della 
giovane studentessa Laurie, Donald 
Pleasance sarà sempre il dottor Loo­ 
mìs, ma non si conosce ancora ne la 
trama, ne il nome del regista di 
_questa seconda pane di "HaHoween, 
la notte delle streghe" (1978). 

La RANKIN-BASS PRODUC- 
TlONS, la casa d'animazione che ha 
prodotto per le reti televisive Ameri­ 
cane "The Hobbit", ha appena com- 

.: . pleta to la sua seconda escursione 
. nella "Terra di mezzo" di T olkien. 

J.. • Trasmesso il maggio scorso in Ameri­ 
•1;.· ca, ''THE RETURN OF THE KING", è 
.:&.- .un film a cartoni animati di due ore 
~i--basato sulle opere di Tolkien. 

;I_,·. Intanto la casa di produzione ha in 
. "-.t' -progetto un al tra film-fantasy: si 

y!f!itJP tratta di "THE LAST UNICORN" 
(L'ultimo unicorno) adattato da Peter 
S. Beagle che è stato anche l'autore 
dello script per "Il Signore degli 

•-· Anelli" di Bakshi. Cast d'eccezione 
per le voci dei personaggi: tfa gli 
altri, Alari Arkìn (il Mago Schmen­ 
drick), Mia Farrow (l'Unicorno), Chri­ 
stopher Lee (Re Haggard) e Jeff 
Bridges (Principe Lir). 

_ . Dan O'Bannon, lo sceneggiatore di 
Alien e dell'imminente ennesimo 
zombie-film "DEAD ANO BURIED" 
(Morto e sepolto), sta lavorando a 
CLA WS (Artigli), 11 cui soggetto è 
tratto da una "short-story di Philip 
K.Dick; ''Do Androids Dream of Elec­ 
tric Sheep", (Il Cacciatore di Androi­ 
di, 1968). 

NOVIT A' NEL CINEMA FANTASTICO 

THE KIRLIAN WITNESS (Il testimone 
Kirlian) 

Questo primo film di Johnatan 
Sarno è un classico gialio all'inglese 
dai molteplici aspetti occulti. Una 
donna cerca l'assassino della sorella, 
basandosi sull'unico testimone· che ha 
assistito ali 'omicidio: una pianta. La 
sceneggiatura, dello stesso Sarno e di 
L. Sanders, è stata ispirata da uno 
strano rapporto della polizia del New 
Jersey sulla morte di una giovane 
donna, misteriosamente assassinata 
nell'estate del 1968. Il film non è 
stato ancora distribuito in America, 
nonostante sia del 1978. Il direttore 
della fotografia è Joau Fernandes 
(Panavision, Technicolor) e le musi­ 
che sono a: Henry Manfredini. 

"The Last Unicorn" in sede 

di doppiaggio 

"THE MAR TIAN CRONICLES" (Cro­ 
nache marziane) 

Ci è giunta voce che la miniserie 
televisiva, prodotta da Charles Fries 
per la NBC in collaborazione con la 
0ick Berg Stonehenge Productìons, 
sia stata acquistata dalla TV Italiana. 
Le sei ore di adattamento filmico 
della famosa epopea marziana scritta 
da Ray Bradbury dovrebbero venire 
trasmesse a puntate nei prossimi me­ 
si. Nonostante la sceneggiatura sia di 
Richard Matheson e la regia di Mi­ 
chael Anderson (La fuga di Logan), 
telefilm non sono piaciuti nè a Brad­ 
bury nè al pubblico. Gli esterni sono 
stati girati a Malta e nelle Canarie, 
mentre le rimanenti scene negli Lee 
InternationaJ Studios di Londra. Rock 
Hudson è il colonnello Yohn Wilder 
capo dei coloni di Marte. 
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THE LIFE os BRIAN (Regia. df 
Terry Jon~, prodotto dalla Warner 
Btos/ORIONJ (La Vita di Brian} 

E' una caustica parodia delle leg­ 
gende bibliche che mentre prende in 
giro i filmoni alla Ben Hur mischia 
gangsterismo, terrorismo, crocifissio­ 
ni, fornicazioni, razzismo, fanta­ 
scienza e altri stravanganti elementi 
che si possono trovare in un film dei 
Monty Python. 

RAVANGERS (Distruttori) (AVéO­ 
Embassy) 

La civiltà umana si è ormai estin­ 
ta in un immane olocausto e Rìchard 
Harr ìs, sopo aver perso la moglie 
uccisa da una banda di assassini, vaga 
in un "mondo tornato alle barbarie". 

Egli è alla ricerca di un antico e 
mitico santuario chiamato Genesis 
che si rivelerà essere però una petro­ 
liera, comandata da un dittatoriale 
Ernest Borgnine, dove vengono sman­ 
tellati i motori e le parti meccaniche 
saccheggiati nelle città vicine. 

Il film si conclude felicemente 
con la vittoria dei buoni e la spetta­ 
colare esplosione della nave. Il pro­ 
duttore Saul David, di è ampiamente 
ispriato a . ''Logan's Run". Il film è 
diretto da: Richard Compton, e inter­ 
pretalo anche dall'eccezionale Art 
Carney, 

. J - I . 
·" :~!" :5l. 

Jim Danforth ed ii 
''The Aftermath11 

suo poster per 
-1 

•• ••• 
"DA WN OF THE MUMMY" (L'Alba 

DelJa Mummia), che sembra essere 
stato il primo film ad ottenere il 
permesso di girare alcune sequenze 
direttamente all'interno delle tombe 
dei Faraoni egiziani, è stato concluso 
Al Cairo. Prima della sua prematura 
scomparsa, Mario Bava era stato in­ 
terpellato per la direzione degli ef­ 
fetti speciali. 

•• •• 
___________________ ....,.. Richard Harris vaga _ 

per le strade di una città da dopo­ 
bomba 

'~ 
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"THE AFTERMA TH" (Iett, 11La 
conseguenza") 

· Tre astronauti di ritorno da una 
lunga missione spaziale ammarano 
disastrosamente nell'oceano Pacifico 
dopo aver tentato, però inutilmente, 
di mettersi in contratto con la loro 
base. Un uomo dell'equipaggio muor è, 
nell'impatto mentre Newman (5. Bar­ 
kett) e Mattews (Larry Latham) rie­ 
scono miracolosamente a prendere 
terra. Qui scoprono che l'umanità si è 
autodistrutta in una guerra biologico­ 
nucleare tra le più disastrose. Le 
citta, ovviamente in rovina, sono po­ 
polate da mutanti deformi che dopo 
essersi divorati tutti i cadaveri, dan­ 
no ·1a caccia ai pochi uomini normali. 

Nella zona, inoltre, agisce una 
simpatica banda di assassini, capeg­ 
giata dallo psicopatico Cutter (Sid 
Haig) , che uccide barbaramente gli 
uomini e rapisce le donne e i bambini 
per farne degli schiavi. Una donna, 
tenuta prigioniera, riesce a fuggire ed 
incontra Newman con il quale affron­ 
terà l'angoscioso futuro e il vendica­ 
tivo Cutter. Il film è prodotto, scritto 
e diretto da Steve Barkett che lo ha 
realizzato con l'aiuto finanziario di 
un vecchio amico, già venuto in suo 
aiuto nel 177 quando era fallita la 
prima versione allora intitolata "Inva­ 
sion of the rnutant people" (L'invasio­ 
ne dei mutanti). The aftermath" cer­ 
ca di far presa sul pubblico, oltre che 
con le solite carneficine, anche con 
numerosi trucchi e in particolare con 
moltissimi "matte painting" creati da 
Robert Skotak (lavora attualmente 
per Corman a "Battle beyond the 
stars"). Il manifesto pubblicitario è dt 
Jim Danfort amico del regista da 
quando ambedue lasciarono la produ­ 
zione di "Timegate" . 

.. . ., 

,. 
T> • ·ROR (KROW Prod.) ~ l'.fFR od' 11 l . ~~. ·. ·· Nèlla Londra 1er~a. u timo dei 

~~~:discendenti di _una tan;1glia maledett_a 
)~::·:,,, ... u·i:za .u.n fllm dell orrrore descrr- " rea . . .. 
.. ': · ,v:endo come _1 suoi antenati m epoche 
~-'-· mote. bruciarono al rogo una strega. ~f d. un part)'. dopo la proiezione d~l 
1t"."film u cug1_no del ~rota&on1Sta m 
· ~~s'tato d'ipnosi cere~ di. uccider lo con 
-1· ··:~na spàda .. Lung_o ~l viale c~e porta 
_ · ,. aUa casa in cui s1 svolge 11 party, 
. i~ìe. ne trovata un'ospite trafitta ad un 

,:. . o-albero; vengono successivamente eli­ 
'!:~fuinati un ~mìco dE:I cugino . e u~ 

, · •. piegato d1 ~roduz1one .. Il f~lm e 
rJcco di effetti truculenti e ricalca 

_jg11 schemi. tr !ti :1i questo genere. 
4 l..W,... · Là regia e d1 Norman J. Warren, e 
~ -da notare la parteciapzione straordi­ 
·_::~~: naria di Peter Mayhew (Chewbacca). 

·· : "THE HAND" (La mano) è la 
storia di un disegnatore che in seguito 

- ; ad un incidente automobilistico perde 
✓ una mano che, nonostante sia stacca­ 
. · - ta dal suo corpo, disegna in vece sua 
,-:·'.-e I.o segue costantemente. Il regista 

" attualmente è ignoto, si sà solo che la 
_:'_--. mano verrà animata dall'1mpareggia­ ·,> bile Carlo Rambaldi. Uscirà a fine 

· 1981. 

Sempre Rambaldi stà lavorando a 
''POSSESION", purtroppo non cono­ 

.. sciamo ne la trama ne il regista, a 
.---- :cau~a del segreto di produzione che 

· ·; -copre ogni notizia su questa pellicola. 
· _, . ·. L'Italiano produrrà in propr lo anche 
, ·~ una serie di films, due all'anno, in 

collaborazione con !'autore dei rac­ 
.. :- conti da cui sono tratti, Stephen 

-...ing. 

i 
l 
\ Uno dei simpatici interpreti di 11Galaxina" 

-------------- [Q] 
A giudicare dal numero di films in 

Javoraz1one, sembra che lo space fan­ 
tasy stia soppiantando, almeno nel 
cinema, la classica space opera. 

Galaxina, diretto da William Sa­ 
chs, può essere considerato come un 
esempio tipico di questo filone. Gala­ 
xina è una robotrix che è stata 
programmata per essere la "Massaia" 
dell'astronave "infinity" de!la polizia 
spaziale; ma qualcosa, nei suoi circui­ 
ti, non risponde nel dovuto modo ed 
ella si innamora di un membro dell'e­ 
quipaggio. 

La protagonista di Galaxina è Do­ 
rothy Stratten, Playmate dell'anno 
della rivista Play Boy; gli effetti 
speciali sono ài Charles Colowell (Su­ 
perman). 

E3••E3••E3•• •• •• •• 
"Slr.. \'ER SURFER" (Prod. Marvet - 
L.K.) 

Tra 1 60 e più personaggi porta ti 
al successo da Stan Lee, l'eroe d'ar­ 
gento è stato scelto per un musical 
fantas!ico d1 grande impegno finan­ 
ziario. L'editore della Marvel Com1cs 
Group è anche l'autore cella prim.a 
bozza di sceneggiatura e ha prevent1- 
v.1to un budge: di 25 milioni d1 dollari 
(22 miliardi di lire). _ 

Lee Kramer dai canto suo, non s1 
è affatto preoccupato davanti ad un~ 
simile cifra e ha dichiarato che meta 
delle spese verranno coperte da vari 
ope:-ator1 commerciali del se:tore CL- 

Glvnis Barber piuttosto "solleva­ 
ta;, in "TERROR" 

nematog:-afico. Nato da un'idea òi 
Stan Lee poi sviluppata da Jack Kir­ 
by, Silver Surfer fa la sua prima 
comparsa nelle pagine dei "Fantastici 
4" e subito dopo il successo che ne 
scaturisce viene deciso un suo aàana­ 
mento cinematografico con le musi­ 
che de i Beach Boy~ che però non 
verrà realizzato. Si prevede che Jack 
Kirby, in sostanza il disegnatore ef­ 
fottivo e del personaggio, curerà 1 
disegni di pre-produzione e che l'in­ 
terprete femminile sarà Olivia New­ 
tonJohn, il ou manager è, guarda 
caso, Lee Kramer. 

CHlLDHOO'D END 
E' tn fase di preparazione l'adatta­ 

mento in chiave televisiva del famoso 
romanzo di A. Clarke "Chilhoo'd end", 
imperniato sull'i11contro di una razza 
aliena, gli Over lords, e la razza uma­ 
na. 

Al progetto collabora anche Walt 
Lee, au tare del monumentale ca talo­ 
go che raccoglie in ordine alfabetico 
tutti 1 f!lm fantastici, il reference 
guide Book To Fantastic Films. 

Gli Overlords, a detta dei dtretto­ 
n degli effetti special! David Garber 
e Wayne Sm1,h, verranno realizzati 
con varie tecniche a seconda dell'esi­ 
genza di ripresa: nelle sequenze 1n 
capo lungo ,n cui gli alieni. volano si è 
ricorso alla tecnica dello stop-mo­ 
t1on; per i piaru ravvicinati è stato 
interpellato Rick Baker (King Kong, 
Baby Ktller) per creare un apposito 
make-up. 

Il budget è senza precedenti per 
un telefilm di tre ore, 15 milioni di 
dollar 1. 
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~ Le du.e personalità del Dr. Heckyl- f." 
lli.':!.I Reed l!:.111 

Dr. Heckvl e Mr. Hype 
E' il tltolo di un nuovo rifacimento 
chiave ironica del classico romanzo 
Robert Luis Stevenson. Dopo Fre­ 

deric March, John Barrymore, Spen- 
Tracy, Jack Palance e Kirk Dou­ 

a Ias tocca a Oliver Reed interpretare il ruolo del Dr. Jekyll, ribattezzato 
Heci<y I per questioni di dir it~i (1 ). 

L'ideatore della storia e Charles 
Griffith specializzatosi in questo 

genere !anta-ironico con d~ver_s_i film! 
i quali ricordiamo i piu noti 

"BarbarelJa" e "Anno 2000, la corsa 
della morte". 
Uscirà a Natale. 

pediatra quasi integerrimo di una 
clinica che dirige con l'aiuto del 
grasso dietologo Hikle e dE:!"der: 
matologo Hoo che cura i suoi 
pazienti col solletico. 

~· 

FLESH GORDON Il 
Nell'anno 1935 · un grave pericolo 

minaccia la terra, dei potentissimi 
raggi al rock-and-rool provenienti dal 
pianeta Obismos ri,schiano di far de­ 
gradare tutti i giovani. La mente 
malvagia a capo di questo sordido 
progetto, è il viscido Capitano God 

compie però il fatale errore di 
rapire Dale Arder fidanzata di Flesh 
Gordon •. Questi parte alla sua ricerca 

un'astronave fatta in casa dal 
Dottor Flexi Jerkoff e funzionante a 
po11ì in calore. Appena sbarcati sul 
pianeta rischiano di venire divorati 
dalla gigantesca donna ragno Domma­ 
tr ix, ma vengono salvati appena in 
tempo dai braccio destro di God, lo 
scienziato pazzo Boris, che li rinchiu- 

nelle prigioni insieme ai mostruosi 
umanoidi da lui crea ti. Flesh Gordon, 

dopo aver scoperto che l'intelligenza 
di Dale è stata regredita da Boris con 
la macchina della personalità, cer­ 
chèrà di sconfiggere le foze del male 
con l'aiuto della regina Frigid non 
prima però di aver negoziato con gli 
"scorreggianti" Asteroids, scalate le 
Mammary Mountains e incontrato ol­ 
tre al .robot King Schlong e al Bani 
People, una banda di maiali motoci­ 
clisti, un Frankenstein gay e tanti 
altri mostri assorti ti. 

Dopo l'insperato successo di Flesh 
Gordon (1974) come film fantastico al 
di fuori del circuito porno, Howard 
Zihem (Mona, Hollywood Blue e altri 
filmetti) rifà il verso a sè stesso 
ripescando e ampliando ulteriormente 
lo spirito satirico-goliardico della pri­ 
ma versione. 

"THE FURTHER ADVENTURES 
OF FLESH GORDON" sarà questa 
volta confezionato per il grande pub­ 
blico e avrà un considerevole budget 
r.isperto al suo predecessore (2-3 mi­ 
lioni d1 dollari contro i 25.000 del 
primo). 

I disegni di pre-produzione sono 
stati commissionati da Zihem a David 
B. Mattìngly (Matte Artist ne "Il buco 
nero") mentre la sceneggiatura è del­ 
lo stesso Zihem in collaborazione con 
Caro! Chassen. Non mancano ovvia­ 
mente gli effetti speciali e le anima­ 
zioni. 

Un disegno di pre-produzìone di 
David B. Mattrng ly per Fìesh Gor­ 
don li 

I FILMS DELl'UNIVERSAL 
· "The nude bomb'' originariamente 

intitolato "U ritorno di MaxweJJ Sma­ 
rt"; l'agente 86, (Don Adams) è invia­ 
to dal Capo (Dana Eclar) dei Provisio­ 
nal lntelligence Tactical Service 
(P.1.T.S.) a sventare il malvagio piano 
del KAOS. Il filrn è tratto da una 
famosa serie televisiva ideata do Bu­ 
ck Henry e Mel Brooks. 

"Somewhere in time" tratto da 
"Bid- Time Return", una novella di 
Richard Matheson che vinse nel J 977 
"The World Fantasy Award", il film 
narra di un giovane commediografo in 
punto di morte che s'Innamora di 
un'attrice vissuta agli inizi del secolo 
ché lui vede ritratta in una foto. Da 
qui l'inizio di una storia d'amore 
attraverso i1 tempo. La regia è di 
Je~nnot Szwarc, già autore di "Bug, 
insett_o di fuoco" (r975) e di "Jaws 2", 
e la sceneggiaturp è dello stesso 
Matheson. 

Szwars aveva già in precedenza 
adattato per la NBC due racconti di 
Matheson ("Big Surprise" e "The Fu­ 
neral ") ma con scarso successo. Per 
creare la particolare atmosfera r i­ 
chiesta il regista e il direttore della 
fotografia lsidore Mankofsky hanno 
studiato per alcuni mesi le opere 
degli impressionanti francesi e la 
fotografia di alcuni films italiani, 
quali "Morte a Venezia" di Visconti e 
"Il conformista" di Bertolucci. 

"The lncredible Shrinking Woman". 
Lily Tomlin, la protagonista, rimpic­ 
colisce ••.•. tre millimetri al giorno. 
s; tratta ovviamente di una parodia 
del celebre "Radiazioni B. X.: Distru­ 
zione Uomo" di Jack Arnold. L'attrice 
sta tra l'altro lavorando a "Nine to 
Five", una commedia br i!lante con 
Jane Fonda e Dollv Parton. "The 
lncredible Shrinking Woman" ?.Pparirà 
negli Sta tes la vigilia di O1Jnissant1 
(Halloween •.... ). 

La Redazione 

Alta Tecnologia 

li 
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"The Empire Strikes Back" 
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"Cnr iss Foss per DUNE" 

"The Black !·fole" 
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MA E. DAVVERO ESISTITO 
FEDERICO FELLINI ? 

dl Glorgio Placereani 

Com'era grande e doloroso e pre­ 
sago il cinema dei nostri lontani 
progenitori! Man mano che sempre 
nuove (per quanto spesso mutile) 
pellicole vengono scoperte nelle cas­ 
seforti di piombo del luoghi più ìm­ 
pensati, Jo storico de! cinema sente 
accrescersi la sua riconoscenza e il 
suo amaro effetto per quella super io- 

civiltà filmica fiorita in un'epoca 
oscurata sì dalla catastrofe, ma non 
mai dimenticata, e sempre viva nei 
nostri cuori. , 

lJ cinema delJ'Antebomba - ben lo 
sappiamo - ayeva raggiunto una tale 
delicata raffinatezza, da porsi come 
interprete e quasi profeta degli umo- 

delle speranze, e dei terrori di 
quella civiltà. Come non ricordare qui 
e ci si perdoni la lieve digressione - 
mltico film intitolato L'Esorcista 
- o secondo altre fonti L'Esorcic­ 

ero (?) - che sembra adombrasse la 
rovinosa libidine del potere sotto la 
favola della possessione demoniaca di 
una certa "piccola Reagan": riferen­ 
dosi, con finissima quanto coraggiosa 
ironia, all'ultimo presidente degli Sta- 

Uniti. 
Ma torniamo al nostro argomento: 
nuove acquisizioni che permettono 

finalmente ora, nel brumaio del 699 
D.B., di arrischiare una conclusione 
definitiva sulla veata guaestio del 
caso Federico Fellini. 

,.,-,;> !" ... ,.~ j{ ... .:;:/ /-:i- ,. /:: "/; 
. - ;·: .:.·, ::~ 

V _, 

I , ,;.,i[; ,.-_~t, 
--~-~ . .~'--~ 

' . ,,,.~::.;;;;""~ -· ~--~-;:,--- 
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·~~rr-~, ,, -~i,,/ Poichè non vogliamo fare un di- 
, scorso per "addetti ai !avori"! 7ome diceva Antebomba, quando gli ìntel­ 

lettuali venivano mandati a compiere 
lavori manuali come ci illustra un 
documentario di origine cinese, co­ 
minceremo col ricordare brevemente 
i termini di quella che è comunemen­ 
te chiamata questione felliniana. 

Ordunque, noi possediamo un nu­ 
trito corpus di film e frammenti che 
le fonti scritte accreditanò a un 
maestro chiamato Federico Fellini, di 
nazionalità italiana o sanmarinese, a 
giudicare da ambientazione e ca:sting 
delle sue opere. Certo, se possedessi­ 
mo i titoli di testa dei film le 
attribuzioni sarebbero più sicure: ma 
com'è noto negli ultimi anni della 
civiltà italiana si era sviluppato il 
culto di divinità ctonie chiamate ''ti­ 
vu-private" (evidente corruzione del 
latino diva privatrix (vitae): nei cui 
templi si usava, orr ibile a dirsi, com­ 
piere sacrifici di celluloide, costrin­ 
gendo i fedeli al11adorazione di pelli­ 
cole mutilate dei titoli di testa e di 
altre parti ancora (tipo di adorazione 
chiamato dagli esperti gustolatria). 

Ebbene, a un certo punto della sua 
vita, Federico Fellini scomparve mi­ 
steriosamente, probabilmente dopo a­ 
vere ultimato il film Amarcord, uno 
dei pochissimi dei quali possediamo l 
titoli di testa, e che quindi è sicura­ 
mente suo. Ma la produzione cli film 
firmati Federico Fellini continuò! In 
ciò non c'è nulla di eccezionale. 
Com'era già accaduto sovente nella 
storia Antebornba {ricordiamo i casi 
del Delfino, di Anastasia, di Elvis 
Presley) non essendosi mai ritrovato 
il corpo era emersa tutta tutta ur.a 
congerie di mistificatori. Codesti i­ 
mitatori miravano a ripercorrere le 
vie dello scomparso, incoraggiati pro­ 
babilmente dei produttori, avidi di 
d~naro: _ ma! so:te sempiterna degl'i­ 
.rutarorr, riuscivano solo a mutuare 

gli stile m,;'felllniani, a cercare di 
riprenderne l'atmosfera, ma in un 
modo meccanico e ripetitivo. 

· Questa sopra esposta è la teoria 
c:leUa stragrande maggioranza dei cri­ 
tici. Ma un'altra tesi, schernita ma 
insistente, ha continuato per anni a 
serpeggiare. Secondo alcuni, qui ri­ 
cordiamo solamente il Pimpinelle e lo 
Squitter, Federico Fellini non sarebbe 
mai scomparso, ma avrebe solo sof­ 
ferto da un inaridimento della sua 
vena. Quattro sono, grossomodo, i 
loro argomenti: 

a) anche anche in Amarcord, che è 
sicuramente di Fellini, ci sono 
momenti di "stanca"; 

b) il bruttissimo Toby Dammit è cro­ 
nologicamente anteriore al felli­ 
niano Amarcord; 

c) nei film posteriori ad Amarcord, 
comunemente attribuiti agli pseu­ 
do-Fellini, ci sono buoni e fellinia­ 
ni momenti; 

d) comunque, nell'Italia di quell'epo­ 
ca non capitava di sparire miste­ 
riosamente. 
Vogliamo rispondere dettagliata­ 

mente alle quattro argomentazioni. 
E' vero che in Amarcord ci sono 

alcuni momenti minori, ma non sono 
molti. Non potrebbero essere opera di 
bottega, conclusione d'un film lascia­ 
to incompiuto dall'improvvisa scom­ 
parsa? 

E1 vero che Tobv Dammit non 
riesce a trarsi d'impaccio nemmeno 
scopiazzando quel grande, sottovalu­ 
tato regista che fu Bava. Ma siamo 
sicuri che la datazione del film sia 
esatta? 

Il terzo argomento è il più cospi­ 
cuo. Ma vogliamo rispondere ad esso 
riproducendo, sia da un'antica e lace­ 
ra rivista, un frammento attribuito ad 
un peraltro misterioso Giorgio P!ace­ 
r iotir che mostra come anche i nostri 
antenati Ante bomba si fossero resi 
conto del problema. 

" ••• anche nelle feliinate seguenti 
ad Amarcord possiamo trovare dei 
momenti che fanno rivedere l'antica 
grandezza, ma sono rari. Qualche 
esempio? La cavalcata dei centauri 
ne! buio di Roma; il litigio dei coc­ 
chieri davantia11a stazione ne I 
Clownz in una!uce livida, punteggiato 
da imprecazioni e schiocchi di frusta 
per terra; la visita all'interno della 
balene in Casanova, dove veramente 
la paura e l'attrazione insieme della 
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- ·_ _ . rtà femminile assumono la di­ 
. ;S'essua ~e tragica di Otto e mezzo; la 
:--· "".ens~~ca "danza di inserti'' del ricco 
: ,~iaJ)O ssuale e dell'efebo nello stesso 

;~"-'~,!TI~~a figura del diree rtore in Prova 
•~- :6Jm, ("Volete ml o culo? Ecco 
. ' '.d'orchestra . ' . •i . .,.... u· Io!11) e quakos altro ancora in •. rn10 e · · : , to onesto apologo. Tuttavia, tut- 

• 'Ì:Ì~e!a produzione dopo Amarcord si 
) tola abbastanza stancamente, nel - •.sro ·1 d l · -,~suo colmplesso, e sotto ~ segno •. e 
dé'a vu, Non bastano pochi mome_n 1 a 
.;.,- l~a-re un brutto, esangue, faticoso ,,sa y " ;, f.Um come Casan~va . , 

~ Di nostro aggiungeremo che non e 
':"-assurdo ricono~cere che a. volte .g_li 
-·.trnitatori r Iuscivano. me?1an~e oilì­ 
i: .gente studio e alacre applicaz ione, ad 
, eguagliare il maestro: ma _sol? p.er 
pòchl brevi sequenze, dopodìchè 1 m­ 
ierio;ità del loro temperamento arti­ 
stico reclamava i suoi diritti. 

Prima di ritornare sull'argomento, 
r: -..,0ndiamo brevemente alla quarta 

-;""": .- argomentazione dei nostri avversari_: 
.(~iii, " ·che è la. più debole. E' provato, e 
~{ .assodetc che numerose sparizioni mi- ·1-1r steriose e repentine Si veri~1carono a 
;~;. quell'epoca. _Per restare _ m ~mpo 
--~-; cinematografico~ sono testimomate le 
~;_::·-~parizioni di un'a ttrìce, Sofia ~ore~, e 
·~"":~ :c:11 due produ.:tor i, Carlo Ponti e Dmo 
--~-De _Laurenths. No:1 bastano? 
~:~:-{, · .· Ma ora vogliamo tirar fuori quello 
.:,::;~~ -che Antebomba era chiamato "l'asso 
-~~-'~ella Manica" (per quanto ci sia poco 
· ~-,: chiaro il riferimei1t0 a questo stretto 

·;°'~braccio di mare). In una cassaforte 
}.-schermata reperita nelle ro_vina di 
:_ Bologna è stato recentemente ritro­ 
-'--vato il film La citta delle donne, 
~- uscito, pare, a forma di Federico 
·: Fellini nel 1980 circa. 
_ Ogni dubbio è caduto! Nessuna 
;· pretesa "calo d'ispirazione" può giu~ 

stificare un simile crollo. Fellini e 
-~;_ veramente scomparso prematuramen- 

te, e quelle che continuarono ad 
uscire a firma sua erano volgar 1 
imitazioni. 

Questa pappetta riscaldata fluisce 
per due ore e mezza sullo schemo1 tn 
un1atmosfera dì noia a grumi. La 
struttura della storia è amorfa, incer- 

,__ ta, rilassata disordinatamente: tanto 
àa dover ricorrere al vecchio trucco 
di raccontare una guest. una ricercai 
perchè1 incapace dì costruire un ordi­ 
ne sintattico, deve appogg1ars1 sulla 
pura cronologia. E così tutto il film 
lievita in maniera informe senza ~n 
ordine nè un di.segno. 
. Le forme simboliche dei grandi 
fllrn felliniani, e di Otto e mezzo m 
particolare, vengono riproposte come 
inconscia autoparod1a1 impover 1te, 
accelerate, rido~te a menzione di se 
Stesse, in una pa,0Ja1 con sc,atteria. I 

·, · contenuti in fondo sono gli stessi (''ho 
tanto sfruttato le donne, e loro ades- 
59 mì taglteranno il pistolino") ma qui 

mane~ quella capacità propria dell'e­ 
spre~s1one artistìca di trasformare i 
d•_1bb1, ~e paure, le suggestioni auto­ 
b1?~raflch~ in _spettacolo, struttura 
m1t1ca e s1mbohca. E. la reiterazione 
h,a un ~ns~ solo se è conscia di sé, se 
s mser ~e ~ una strategia espressiva 
per cu1 ripete il già detto sotto 
un'angolazione diversa e così lo cari­ 
e~, di ~uovi significati, fra i quali una 
r 1fless1one metalinguistic_a. E' per 
que~to che il cmema piu vitale di 
tuttli quello americano, non fa film _ 
si potrebbe dire - che su se stesso! 

[!]. 
_ Ne L~ citt~ delle donne, invece, la 

re1teraz1one s1 pone come marchio di 
fabbrica. Ed ecco allora tutta la 
consueta fellineria1 i vecchi gaudenti, 
le luci del luna park, il letto gigante­ 
sco e le paure infantili, la vecchia 

grassa con le tette fuori che ir. 
Amarcord si_ caricava. di s1gmfica?i 
mentre qui e solo la risoluziol'.'~ co­ 
moda, anraverso una scorciatoia, de: 
problema espressivo. Ecco, vedete, è 
proprio Fellini, c'è la tetta • 

E il film non si regge neppure dal 
lato tecnico. Stacchi e passaggi fao­ 
li, frettolosi, volgari. Luci altrettanto 
frettolose (si pensi alla sequenza dove 
certi alti alberi si illuminano e poi si 
oscurano così di colpo che sembra di 
sentire il clic dell'interruttore • 

No, no, cedano il Pimpinelle e lo 
Squitter e tutta la loro corte di 
giovani critici estremisti. Federico 
Fellini veramente scomparve dopo 
Amarcord. 

E tu come potesti, ltalia, soppor­ 
tare che al tuo scomparso poeta 
fossero accollate simili opere indegne 
del suo nome. ■
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FANDOM NOVITK 
Con questo spazio dedicato agli 

avvenimenti più importanti che ca­ 
ratterizzano il Fandom italiano, non 
vorrernmo solo porre rimedio d'ora in 

ad una nostra lacuna informativa, 
anche dimostrare come Proposta, 

nonostante il suo esclusivo indirizzo 
cinematografico, non si sia dimenti­ 
cata degli amici che si occupano di 
letteratura. Quindi chiunque avesse 
qualcosa da annunciare lo può fare 
scrivendo a: GIORGJONJ GIORGIO, 
V1A F. DE ROSA n. 12, l/.0134 BOLO­ 
GNA. 

Vogliamo inoltre ringraziare tutti 
coloro che hanno reso nota la presen­ 

di Proposta con annunci o articoli 
sulle riviste e che non sono state 
ancora, purtroppo contraccambiate. 

E' uscito a Trieste il numero 7 de 
Re in Gìalìo", completamente de­ 

dicato all'heroic-fantasy, con artico.li, 
racconti, saggi e disegni su questo 
tema. Da richiedere a: Francesco 
Faccanoni, Via del Ronco n •. 3, 34133 
Trieste. Una copia I:.. 2.000. 

Finalmente riapparso, dopo un an­ 
di sìlenaìo, (non siamo i soli quindi) 

l'atteso "Lucifero" n. 7. Come al 
solito "Lucifero" punta sulla qualità, 

anche questo numero ne fa fede. 
segnaliamo articoli su Dracula, 

Arianna, T. Disch, ecc. Lo si può 
ricevere aderendo al Gruppo Lettera­ 
rio Cultura Alternativa (per l!anno 
,9g1 Ja quota é di L 2.500) o gratui­ 
tamente sino ad esaurimento richie­ 
dendolo a: Daniele Ganapini, Viale 
Risorgimento n. 68, 42100 Reggio 
Emilia. 

E' uscito a Bologna il secondo 
numero di "Short Stories", fanzine 
esclusivamente dedicata alla narrati- 

breve. "Short Stor ies" ricalca l'im­ 
postazione narrativa e grafica dei 
pulps americani. Per 1a primavera del 
1981 è prevista l'uscita del terzo 
numero. Da richiedere a: Andrea Ca­ 
vallini, Via Bellaria n. 12, 40100 
BOLOGNAi una copia l. 1.000. 

Il 4 giugno 1981 si terrà a·-Modena 
7 ° IT AL CON (V S.F .I.R.). La mani­ 

festazione è a carattere internazio­ 
nale e si articolerà in quattro giorni 
d'incontri, relazioni, proiezioni, mo­ 
stre e premi letterari; si svolgeranno 
inoltre numerose aste a scopo di 
beneficienza. Chi volesse maggiori 
ragguagli sia sul Regolamento che sul 
programma, o volesse fin d'ora versa- 

la quota d'iscrizione di I:.. 25.000, 
può fare scrivendo a: Club H.G. 

We11s, C.P • .501, 41100 Modena. 

La Reda:iione 

Il 3 maggio 1981 alfe ore 9 .00 
saremo invece noi di Proposta ad 
organizzare presso la sala_ Sirenella di 
Via Andreini 2 (BO} un mcontro tra 
appassionati ed operatori del settore, 
sempre nell'ambito degli l.E.S.F, 

E' scontato che sarà una buona 
occasione per parlare di cinema e 
magari per vederci un buon vecchio 
film raro. 

La quota di partecipazione è di l. 
2,.500 pranzo escluso, 

IJ volantino con il programma del­ 
la manifestazione verrà inviato a 
tutti coloro che fanno parte degli 
I.E.S.F. o che sono Inser ìtt nel nostro 
indirizzario. 

Per avere maggiori particolari e 
per sincerarsi di eventuali cambia­ 
menti imprevisti telefonare a Gior­ 
gionì Giorgio 0.51 /43.5057 o scrivere ai 
nostri indirizzi una quindicina di gior- 
ni prima. 

in libreria .. in edicola è esplosa 
la grande novità del 19 81 

saturno 
collana di fantascienza 

la nuova collana rilegata che la Libra ha preparato 
per i lettori Italiani di fantascienza 
e che si affianca alle già celebri collane 
della nostra casa editrice 
per arricchire la scelta 
tra i capolavorl d•lla fantascienza 

UN ROMANZO AL MESE: 
un romanzo scelto tra i miglìorl testi 
della fantascienza. tra i miglior! autori 
tra tutte le tematiche e tutte le tendenze 
di questa splendida letteratura 
Una veste edltorl1le eleg1nte e moderna 
Traduzioni fedeli e Integrali nella tradizione 
Iniziata In Italia dalla Libra 
Un prezzo che permetta a tutti di 
apprezzare e conoscere le tendenze 
più diverse della fantascienza 
una collana da biblioteca 
destinata ad appasslonat! e neofiti 
di questa I etteratura 

ogni volume In edizione rilegata, con sovracoperta 
e illustrazione In quadricromia 
ogni volume un romanzo. scelto tra la migliore 
produzione mondiale, senza preclusioni 

ogni volume costa "soltanto'~.000 lire 

ACQUISTATE E FATE ACQUISTARE 
QUESTA NUOVA COLLANA 

CHE LA LIBRA HA PREPARATO 
.PER ... GU APPASSIONATJ DI FANTASCIENZA 

;1:~~~t~~S CORPORA TION 
- - - s.&.l-• 

_ ~,Q'ONOS 
~ .L.str~ or FANiASCIENZA 

, ~-{l!òrentano .Pl'l"'"' 
· ft,\SIE oRIENT ALI" 

1
e51 QE.L CINEMA F ANT ASTI CO 

·:~ONESE . 
J?J~cardo F. Espos1to 

. Ù t<RONOS nn. 15 16 e 17 

'.I:RADUZlONl E R_I~ERCHE/ R.F_. E­ 
./sposito, Diane Alb101 e Chantal Mitr y 

. ;... '{_~,; A 1<;1JRA DELLA: SY - 3 / CINETECA 
. ·_:, ~~:r:.J~ 

" ·..,, · l~ ''!Uffa ·storia in tre puntate sul 
,. tiifie.ma fantastko nipponico, un'utile 

·:1da .per cinefili ed addetti ai lavori. 
; - Fer la prima volta senza inutili 
r;onle, attraverso gli esempi ritenuti 
:·an'autore più rappresentativi, il sag- 
Io (in una seria analisi, spesso curio­ 

t,s'a e sempre precisa e competente) ci 
~ifasporta nella filmografia del Sol 
,,·:evante, fra "teratofilms", SF, Hor­ 
:_ :Pi"., Fantasy e Cartoons, dei quali 
ff;jporta trame, Interviste, curiosità, 
· !'!,ti filmografici essenziali e brevi 
·ppunti critici. Il lavoro è completato 

·,~ alcune interviste in appendice alla 
terza puntata, da dati statistici sulla 
produzione fantastique in Giappone e 
jbliogr::afia". 

CAL~ND_A~l~ FANTASY 1981 
(\1 p~1mi di ottobre sarà distribui­ 

to il p_nmo Calendar io Fantasy pro­ 
dotto m Italia, con disegni d; M 
G d. , . • arco 
or 1~1 e grafica di Michele Martino. 

Le misure sono di cm. 46 X 26 . 
. 1 ' m vert~ca _e, due colorì On rosso le 

Iestivitàl, stampato su cart . . . . oncino 
bianco di ottima qualità. 
. l_l prezzo è di L. 1500 la copia. Per 
richi_este superiori alle 10 copie si 
pratica !o sc?nto del 20%: la stessa 
o~f~rta e valida per gli abbonati alla 
rivista L'ALTRO REGNO· 

Si pratica anche 1~ spedizione 
C?ntrassegno. Le richieste vanno indi­ 
rizzate a: MICHELE MARTINO, VIA 
D'A VALOS 73, 65100 PESCARA, u­ 
sando il Conto Corrente Postale N. 
20/3259 a lui intestato. 

L'ALTRO REGNO 
Ai primi di Novembre uscirà una 

nuova rivista bimestrale dedicata alla 
informazione libraria nei campi della 
fantascienza, fantasy, horror, mitolo­ 
gia, esoterismo e tradizioni, dal titolo 
L'ALTRO REGNO. li direttore re­ 
sponsabile della pubblicazione sarà 
Gianfranco De Turr is, In pratica sa­ 
ranno recensiti quasi tutti i libri che 
usciranno sul mercato, e in più ci 
saranno delle rubriche fisse dedicate 
all'editoriale, alle fanzines e alle ot­ 
fprte librarie. 

Abbonamento annuo L. 3.000; so­ 
· .. enitore L. l 0.000; prezzo di una 
copia L. 500; da versare sul Conto 
Corrente Postale N. 2'J/3259 intesta­ 
to a: MICHELE MAR TINO, VIA D'A­ 
VA LOS 73, 65100 PESCARA. 

Per chi ama i f · • COMICDO , • ur,:ietti c'è ora 
. . M un associazione di acpas- 

stona t1 del fumetto in tutte 1 · forme ed · e sue 
. 10 .tutte le sue espressioni. 

FU~;ci d1 COMICDO~ producono 
. DI CHINA fanzme in cui 

assieme _ad opere di giovani autori: 
sono ospitate anche interviste, infor­ 
mazioni ~ critica su autori ed editori 
affermati e non. 

.P~r ihforr:nazioni riguardanti l'i­ 
scriz1one, o d1 qualsiasi altro genere, 
pote_te nv~lgervi a ANDREA PLAZZI 
- Via De Gombruti 22, ~O 123 _ 
Bologna o telefonare allo 0542/53164 
IE:::::::3 t.€-f3 E:::::::31 

_è 
-~'- \) ~ :r"" \ 'h, ~~ -.:.:: i ,J 

~\_,~~- ~- ., . r ';'c..'. I , 
~r. ~. ·\\.~ . 

•''. '. \_~ 

~~ 
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PROPOSTA SF, rivista amatoriale 
di cinema fantastico. A cura del 
Gruppo Fdntascienza del circolo AR­ 
CI "Giacomo Leopardi" Via Andreinì 
2, 40127 Bologna. Stampato in proprio 
a Bologna nel novembre 1980. 

Pubblicazione riservata ai soci del 
Gruppo Fantascienza del circolo AR­ 
CI LEOPARDI. Diffusione interna­ 
mente controllata senza alcun fine di 
lucro. 

REDAZIONE: 
Andrea Fantini, Giorgio Giorgioni, 
Luca Oleastri, Edoardo Rosati, Da­ 
niele Dondi, Andrea Cavallini, Gian­ 
franco Fonsa ti, Arianna dal Monte. 

HANNO COLLABORATO: 
Giorgio Placereani, Franco La Polla 
COMICDOM 

RIPRODUZIONI FOTOGRAFICHE: 
Denis Maroni, 
Massimo Giordani 
Giorgio Gualandi 

- ·, 
' J 

~. 

\ 

; 

Proposta SF si riceve inviando l:.. 2000 
al seguente indir izzo: 

Edoardo Rosati, Via San Donato 152 
40127 Bologna Te!. (051)502641 ' 
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